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na decisiva vittoria dello sciopero degli studenti. 
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La polizia di Andreotti riduce in fin di vita un altro 
compagno di vent'anni, · ~ Napoli. 
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'Va manifesta~io.ne di oggi a Na­
poli S'i è conclusa a piazza MatteotN 
tra le oa'ri'che della po.lizi'a e gH spari 
dei lagrimogeni. Per tutta l'a mattina 
la polizia si era comportata in modo 
provocatorio; soprattutto i commissa­
ri. i Po.liziotti in borghese, più volte 
avevario minacciato di caricare: "Se 
continuate a gridare contro di noi -
dicevano - non solo vi carichiamo, 
ma usiamo anche le armi ». Fin da 
quando i I corteo si è mosso, un cor­
done di agenti di P.S. si è piazzato al­
la coda con i lacrimogeni innestati. 
Quando ' i compagni hanno cominciato 
a confluire in piazza per il comizio di 
chiusura, le provocazioni dei questu­
rini si sono intensificate: la parte fi-

naie del corteo è stata caricata 2 vol­
te con lancio di candelotti lacrimogeni 
ad altezza d'uomo, mentre le camio­
nette cariche di poliziotti hanno co­
minciato a fare caroselli in piazza e 
per via Roma, picchiando còi manga­
nelli e i calci del fucile. Un compagno 
in fin di vita, un'altro ferito grave, e 
parecchi altri feriti è il bilancio di 
bilancio di questo attacco freddamen­
tè premeditato. 

Nonostante la brutalità poliziesca, 
molte centinaia di compagni, dopo le 
cariche che 'avevano sgomberato piaz­
z.q Matteotti, si sono riorganizzati, 
raccogliendosi nelle strade laterali e 
nei vicoli dei quartieri proletari, dove 
la polizia si è guardata bene dal pro-
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Ieri ai cancelli di alcune fabbriche, 
i quadri del PCI andavano dai nostri 
COmpagni a dire, con tono di sfida e 
di attesa « domani vi contiamo». Ci 
h,anno contati: è stata ,' dopo quella in 
riSposta all'assassinio di Franceschi, 
la più grande manifestazione studen­
tesca di quest'anno. Le scuole sono 
rimaste pressoché deserte: è caduto 
nel ridicofo l'invito del COrrieì"l di In­
formazione agli studenti «decisi ad 
entrare» e sono cadute nel ridicolo 
le « assemblee» che la FGCI ha ten­
ta~o di organizzare per boicottare lo 
SCiopero. Molti studenti sono venuti 
direttamente alla manifestazione, fin 
dalle prime ore della mattinata cortei 

5JJ di studenti attraversavano la città per 
portarsi al concentramento. La poliZia 

5.~ ~a tentato una provocazione contro 
Il Corteo dell'V'I*' liceo che passava 
sotto le sede CISNAL in via Torino: 
sono stati sparati due candelotti lacri­
~ogeni, ma il corteo non si è sciolto. 
fl u.a~do al concentramento sono con­
G~ltl an~he gli studenti di Sesto San 

10vannl. usciti in mille dalla metro- ' 
P?'i~ana. e il corteo proveniente da 
Citta studi. è partito il grande corteo. 

Alla manifestazione hanno parteci­
pato anche molti operai: l'adesione 

più significativa. è stata quella della 
Magneti Marelli. Sono venuti giù di 
cento operai in corteo e hanno preso 
posto alla testa della manifestazione . 
Avevano solo un'ora di SCiopero e lo 
hanno prolungato per poter partecipa­
re. C'era anche lo striscione del con­
siglio di fabbrica della Telettra e com­
pagni delle grandi fabbriche, sparsi un 
po' in tutto il corteo. 

Gli studenti erano entusiasti di que­
sta prova di forza e di unità: decine di 
slogan contro il governo, contro l'as­
sassinio del compagno Franceschi, 
" Viale libero ", « Il PCI non è qui - Fa 
la corte alla DC ", « Scalfaro-Andreot­
ti per voi finisce male - Questo è uno 
sciopero nazionale ". 

Il corteo è passato in silenzio sul 
luogo dell'assassinio di Franceschi, 
ed è ritornato in centro: era già pas­
sato mezzogiorno. AI comizio conclu­
sivo (in piazza Santo Stefano non ci 
si stava tutti) sono state lette le ade­
sioni di molte sezioni sindacali degli 
insegnanti, della FGSI del Cogidas, e 
una lettera di Mario Capanna. Hanno 
parlato un compagno per il comitato 
d'agitazione. uno per il coordinamen­
to dei collettivi politici, uno per il mo­
vimento studentesco. 

vare ad entrare. 
-E' la prima volta che un corteo di 

queste dimensioni viene caricato dal­
Ia polizia. 

Il corteo è stato un'espressione im­
pressionante dell'autonomia di massa 
che ha raggiunto oggi lo scontro di 
classe a Napoli. La partecipazione del­
le scuole di tutte le zone è stata ple­
biscitaria, cosciente e disciplinata. E' 
stata una prova di forza e di unità a 
sostegno della lotta operaia, e come 
tale l'hanno intesa gli operai che han­
no inviato numerose delegazioni, di 
cui fino a ieri non si era avuta no­
tizia. Infatti al concentramento di piaz-, 
za Mancini. (disertato da alcune or­
gan~zzazionq come il mov,imento stu­
dentesco) si sono presentati gli stri­
scioni dell'Aeritalia, dell'Alfa Romeo. 
le delegazioni della zona di Casoria 
con la FAG e della zona di Qualiano 
con l'OMB. Tutti gli opera'i sono stati 
alla testa del corteo, dietro lo stri­
scione unitario .. Via I·a polizia dalle 
fabbriche. dalle scuole, dall'universi­
tà ». 

Fra di essj erano 'presenti anche 
operai dell'!talsider senza striscione, 
perché il vertice sindacale l'aveva 
fatto sparire intimando al consiglio di 
fabbrica di non intervenire. Malgra· 
do ciò, e malgrado che la FLM non 
abbia assunto una posizione ufficiale 
di adesione, il corteo di oggi è stato 
l'espressione più alta e più compiuta 
dell'unità che cresce alla base nella 
lotta. 

In tutti i consigli di zona lo sciope­
ro nazionale degli studenti è stato di­
scusso vivacemente, e il risultato si 
è visto. Due slogan importanti sono 
stati gridati con forza proprio dagli 
operai che erano in testa: « Viva viva 
l'unità, cacciamo via chi non ci sta" 
e poi ancora" Il PCI non è qui, fa la 
corte alla DC,.. 

NAPOL1, 21 febbraio 

Mentre il primo che si riferisce so­
prattutto ai condizionamentI della de­
stra sindacale non rappresenta una 
novità, è invece la prima volta che 
con questa chiarezza gli operai rin­
facciano al PCI il gravissimo atteggia­
mento di bOicottaggio aperto della 
mobilitazione degli studenti e degli 
operai. Tutte le organizzazioni della 
sinistra avevano aderito ufficialmente, 
compresa la FGSI. 

Unica f'l"a tutte, la FGOI è rimasta 
isO'I·ata. Questo è il termine gi'usto, 
perché l'a stragrande magg'ioranza de­
gll'i studenti oggi è sces'a in pi·azz·a, 
pur essendo ' H periodo degl'i scruti~ 
Ili e del'le pagetle. L'opportunismo e 

Da una notizia di agen· 
zia: 

IL BOTTINO 
NAPOU 

« Le forze di polizia hanno fer­
mato una quindicina di persone 
e hanno recuperato molti libri 
abbandonati dai dimostranti " ... 

l'a paura dell'a FOCI sono stati schiac­
ci'ati:, questa organizzazione ha tro­
vato appoggio, anziché negl,i studen­
ti, nelle dichi'arazioni provocatorie di 
alcuni docenti un'iversitari che han­
no detto di non aderire allo sciopero. 

«Perché siete tutti dei provoca­
tori IO. Dalle scuole e dall'università 
molti compagni di base della FGCI 
si sono ben guardati dal fare crumi­
raggio e sono sfilati con tutti gli 
altri. L'entusiasmo, la combattività, 
la partecipazione massiccia di operai 
e studenti si è potuta misurare dal-

(Continua a pago 4) 

La grottesca versione che il « Corriere di Napoli n giornale della 
sera e del mattino e « Napoli notte» giornale della sera e « Roma " 
cercano di accreditare insieme alla radio, è che gli incidenti di Napoli 
sono nati dall'esplosione o di un ordigno o di un colpo di scacciacani 
da parte «;lei dimostranti. In realtà quello che si capisce perfino dal tono 
di questi articoli è che la carica della polizia è avvenuta esclusivamente 
per costringere gli studenti a non gridare più gli slogans contro il 
fermo di polizia e contro la polizia ·assassina. in più addirittura il 
questore di Napoli ha la faccia tosta di affermare che le -cariche sono 
~ontinuate esclusivamente perché sulla piazza sostavano gruppi di 
pimostranti in atteggiamento provocatorio. Addirittura c'è stato un vicé 
questore che ha affermato: {( sono tre anni che mi state sulle palle n. 
J)opo che hanno quasi ammazzato uno studente stanno cercando di 
correre ai ripari e di falsificare i fatti. I giornali di destra e la radio 
sono arrivati a dire che è stata incendiata da un compagno una mac­
china, che ha preso fuoco a causa di un candelotto detla .polizia. Incendi 
sono stati provocati dai candelotti sparati all'impazzata fin nelle abi­
tazioni, e all'interno di un ufficio comunale. 

Ancora una volta, la polizia 
di Andreotti ha scatenato la sua 
furia omioida. E l'ha f'attQ in una ' 
gi'Ornata che avev,a segnato il 
punto più alto della ma,turità po­
litica e dell'autonomia di classe 
degli studenti, in tutta~ltali5l. -

Dopo che le provocaz:iofil po­
liziesche, ai picchetti davanti al­
le scuole'tla fOlm~i.Qf1e de.! 
cortei, si ~an'oiJfio-ltWi'icate in 
molte citt', s~r,@dosi ~on 
una compattezz'a dV~assa i'rri­
ducibile, la polizia,; ha aggredito 
a Napoli un corteQ enorme -=­
-più di quindicimila studenti - e 
ha ferito in m'Odo graviss'imo 
due studenti. Uno, Vincenz'O Ca­
porale di 19 anni, colpito a,lIa 
nuca (da un candelotto lacri­
mogeno, o, secondo molte te­
stimonianz'e, d·a manganeHate, 
e, quando era a terra, da un col­
po di graz:ia col calCii'o di un mo­
schetto) g'iace, gravissimo, al 
reparto ri'animazione dell 'ospe,. 
dale di Napol i. La « prognosi 
riservata» può celare la realt~ 
più trag-ica: il sangue non af­
fluisce più al cervello. 

Il governo di Andre'Otti e Scal­
faro ha forse sperato nel falH­
mento di questa giQrnata di l'Ot­
ta, o almeno nella poss'ibi'l'ità 
di circoscriverne la riusc'ita. Le 
p rovocazi'O n i pol'iziesche si illu­
devanQ di ottenere questo sco­
po. AI contrari'o, l'a compattez­
z·a e la capillar:ità dello sci'Ope­
rQ - pochissimi s'ono stati i 
punti deboli, e insignific'anti -
e, nei centri più ' importanti, la 
forz8 numerica e politica de'i 
cortei hanno ridic'Ol·izzato le 
speranze di chi si aspetta,va da 
questa giornata la disfatta del­
la lotta studentesca e !'.isola­
mento delle avanguardie rivo­
luzi'onari·e. La , pollizia ha scelto 
Napol'i per reali'zzare a freddo 
la sua criminale e disperata 
vendetta. Dopo Francesch-i, co­
me P,ardini, Saltarelli, Serantini, 
un altro g:iovane compagno è 
stato colf1ito: la licenza di uc­
cidere è s'tIata ancora appl'icata. 
Che si tratti delle rivoltelle di 
funzionari di questura, o dei 
candelotti sparati furi'osamen­
te ad altezza d'u'omo, o dei pe­
stagg'i assassini, poco camb'ia. 
Una truppa armata e addestrata 
a odiare e ammazzare è la ri­
sposta criminale e vigliacca 
dell,o stato borghese e del suo 
governo alla coscienza e aHa 
forza collettiva del proletariato. 

Se Andreotti e la sua pol,i­
zi-a hanno ritenuto di poter con­
tinuare a tirare impunemente 
al bersaglio, coperti dalla più 
vergognosa degenerazione op-

portunista dei dirigenti del 
PCI, hanno fatto male i loro con­
ti. Questa giornata ha mQ­
strato damorosamente in tut­
to il pa'ese, e per un'inte­
ra forza S'opiale, : quello che 
già lin piccolo, aveva mQstra­
to l'assèmblea aHa Statale d·i 
Milano. Il tentativ,o di stringere 
le file d'i un fronte istituziona­
le interclassista, dalla DC al 
PCI (nel "comitatone» mila­
nese c'è perfino il PU), anche 
a costo di spingers'i fi,no in 
fondo alla complicità ~çm la 
viol enz·a repressiva, ha portato 
all'isQlamento p'iù squalNdo i 
suoi fautorL Che cosa s'i dirà 
oggi, si condannerà l'" estremi­
smo provocatorio» dello stu­
dente ridotto in fin di vita a 
Napoli? 

Questo nuovo crimine poli­
ziesco segna il punto più alto 
de·lla viol·enza di stato contro il 
movimento di massa. AII'omioi­
dio politic'o questo g'ovemo non 
era nuovo; ma fino a oggi av'e·· 
va evitato lo scontro frontale, 
condotto fino alle più brutal'i 
conseguenze, nei momenti più 
alti e gener,al.i della mobiHtazi'O­
ne di ma'ssa. Ieri ha segnato un 
nuovo traguardo. 

'la risposta di massa dev'es­
sere immediata. La forza degl'i' 
studenti, che i'eri ha attravers,a­
to tuttQ il paese, deve tQrnare 
in campo, moltiplicata, fin da 
.oggi, e unirsi a que'lIa degli Qpe­
ra'i e di tutti gli antifascisti. Pri­
ma di og,ni altro, questo ele­
mentare problema sta di fron­
te all'intero movimento di clas­
se: se debba continuare ,a esi­
stere un governo che spara e 
pesta a morte sui compagni. 
Se sia tollerabile la marcia di 
un governo pol'iziesco che mol­
tipl'ica l,e sue vittime, che uni­
sce aJl.a sistematica rapina sul 
salari'o, agli attacch'i contro la 
libertà di scropero, al fermo di 
polizia e alla gal'era per i rivo­
luz:ion8ri, la pratica feroce e co­
stante dell'assassi,ni'O. Questo 
è il problema, tragico e sem­
p~ice. Da qui al 27, giorno dellQ 
sciopero generale operaio, si 
potrà e si dovrà misurare la ri­
sposta a questo problema. 

In seconda e ,quarta 

pagina il resoconto del· 

lo sciopero nazionale 

degli studenti. 
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Con la classe operaia, contro il governo Andreott'L 
Scalfaro, una grande giornata di lotta degli studenti~ 
20.000 IN PIAZZA A ROMA 

Un corteo di circa 20.000 compagni 
ha dimostrato la forza del movimento 
nelle scuole romane. 

Pesantissimo è stato in tutte le 
scuole il sabotaggio della FGCI che, 
oltre ad un volantino provinciale con­
tro questo sciopero, si è impegnata 
con una azione capillare soprattutto 
nelle scuole tecniche, nei collettivi. 

,Anche questa mattina, davanti a 
numerose scuole hanno continuato ad 
invitare gli studenti a entrare, cer­
cando addirittura d'impedire ai com­
pagni di fare propaganda, 

A piazza Esedra arrivavano in con­
tinuazioni cortei dalle singole scuole, 
dalla zona Nord, da Garbatella, dal 
Meucci, dall'Albertelli. 

Da Cenfocelle agli studenti dei li­
cei e degli , istituti tecnici si sono ag~ 
giunti anche quelli delle scuole pro­
fessionali. 

Particolarmente combattiva la ri­
sposta dell'Istituto tecnico Giorgi do­
ve da alcuni giorni gli studenti di una 
classe hanno rifiutato le pagello per­
ché, al loro rifiuto di sostenere inter­
rogazioni e i compiti individualmente, 
i professori hanno risposto mettendo 
a tutti 3 sulla pagella. Il preside ha 
provato a sospendere la classe a tem­
po indeterminato, il che ha provocato 
l'allargamento dell'agitazione. 

All'OraziO la poliZia ha rotto i pic­
chetti degli studenti, provocando e 
cercando con spintoni e minacce di 
far entrare tutti, ciononostante al cor­
teo c'erano molti studenti della scuo­
la, che hanno anche fatto un corteo 
dentro la facoltà di Magistero per 
controllare che non si tenessero le­
zioni. 

La partecipazione di massa degli 
studenti tecnici e di tutte le scuole, 
la risposta cosciente del movimento 
a questa scadenza hanno fatto, di que­
sto sciopero, uno dei più riusciti nu­
mericamente e senz'altro il più chia­
ro poliHcamente: tutte le parole d'or- '" 
dine, contro il governo, contro il fa­
scismo e la fascistizzazione, per la 
liberazione di tutti i compagni arre­
stati, lo hanno dimostrato; facendo 
giustizia di tutti i tentativi di control­
lo del PCI. 

Non sono mancate le provocazioni 
fasciste: questa mattina una squa­
draccia (di cui facevano parte Pro­
caccini, i fratelli Archidiacono, Calo­
gero Puntura, Guido Zappavigna) si 
era nascosta dentro la stazione Lau­
rentina della metropolitana e qui i fa­
scisti hanno aggredito i primi compa: 
gni che arrivavano in corteo dall'isti­
tuto Aeronautico e dal liceo XIV. Gio­
cando sulla sorpresa, ne hanno ferito 
seriamente uno scappando poi velo­
cissimi. Poi, la stessa squadraccia è 
ricomparsa davanti a diverse scuole 
dell'EUR, dove, diversamente dal so­
lito, oggi non c'era neanche un poli­
ziotto. 

10.000 • In 
liORiINO, 2'1 febbraio 

La giomata di sciopero nazÌ'onale 
degli studerroi medi e unive'rsitari. a 
Torino, ha l'accolto una grossa mobi­
litazi,one. La rabbia degl,i studenti per 
i continui at1'aoohi repress'iV'i all'in­
terno e fuori dall'a scuola con S'ospen­
sioni, espul'sioni ~ , arresti tndiscl"i­
minati (.J'u'ltimo in ordrne di tempo, 
l'arresto avvenuto sab.ato dei due di­
rigenti studentesohi Gruppi e Ferra­
riO) e si è espres'sa in un duro e com­
battivo corteo. 

GH studenti sono confluiti da,Ile 
s'ingole scuol'e aiole 9,'30 in p'iazza Ar­
barello, di qui è partito un corteo 
con 10.000 compagni. GH slogans più 
grida-I'i esprimevano la volontà di 
combattere tutti uniti, operai e stu­
denti, per abhattere il governo An­
dreotti e i suoi servi Humor e Scal­
faro, la rabbia contro i poliziotti as­
sassini, la libertà per i compagni ar­
restati. 

Si gridava: "bombe, pistole, can­
delotfi questo il governo di AndJ1eot­
ti ", « vendichiamo il compagno Fran­
ceschi », « pol'izia assassina -. II cor­
teo è poi passato davanti BiNe ca'rce­
ri al grido di «carcerati fuori, came­
rati dentro ». 

Davanti ad ' una caserma i so,.drcrti 
hanno salutato il corteo a pugno ohiu­
so. AI termi'ne c'è stato un comizio 
in piazza Adriano dove hanno pa'rll8-
to compagni studenti, ,il compagno 
delegato operaio Bandiera, arrestato 
recentemente dopo la sparatol"i'a po­
liziesca contro i piochett,i operai, che 
ha messo in ritievo l'~mportl8nza di 

Sempre sotto gli occhi della polizia 
davanti al Giulio Cesare i fascisti, 
con in testa Palumbo, Punzo e Rosi, 
già ieri avevano aggredito i compa­
gni che discutevano dello SCiopero e 
oggi hanno insultato e minacciato 
quelli che sono venuti al corteo. 

Ma durante il corteo, alcune di que­
ste carogne che frequentano il Seve­
ri, sono state riconosciute e gli stu­
denti li hanno inseguiti fin dentro un 
bar facendo passar loro la voglia di 
farsi vedere in giro. E anche alcune 
studentesse, crumire, che facevano il 
saluto romano dalle finestre della 
scuola hanno ricevuto una dura le-
zione. 

II corteo si apriva con un enorme 
striscione «Con la classe operaia, 
contro ' il governo Andreotti, per il 
Comunismo -, poi ne veniva uno per 
la liberazione di Guido Viale, degli al­
tri compagni arrestati, e poi una sel­
va di bandiere rosse, di striscioni di 
scuola e di zona. 

Entrando in piazza S. Maria Mag­
giore il corteo ha incontrato i pen­
sionati che manifestavano e i due cor­
tei si sono salutati a pugno chiuso 
mentre gli studenti gridavano «W la 
lotta dei pensionati» e i pensionati 
mettevano bene in vista i loro cartelli 
contro il governo Andreotti , contro gli 
aumenti dei prezzi, contro le pensiò-
ni di fame. ' 

Il corteo si è poi sciolto a p.zza San­
ta Maria Maggiore, dopo un lungo 
percorso, e qui i compagni si sono 
ridati appuntamento per continuare ' 
la lotta nelle singole scuole e torna­
re in piazza, a fianco agli operai delle 
industrie, il 27. 

Quando ormai la manifestazione era 
finita, la polizia, ha violentemente ca­
ricato un gruppo di compagni che si 
erano recati davanti al Giulio Cesare 
per evitare che i fascisti continuasse­
ro impunemente a provocare. Sono 
sta'ti lanciati ' lacrimogeni, sono stàtl 
fermati 10 studenti, portati via, a si­
rene spiegate, dalla polizia, 

Lazio 
A FROSINONE, ~o sciopero indetto 

dal Movimento studentesco, a cu'i ' 
ha aderito Lotta Continua, è riuscito 
in quasi tutte le scuole, nonostante 
i'I pesante boicottamento dell,la FGCI. 
AI corteo hanno partecipato circa 400 
studenti con parole d'ordine contro 
il governo Andreotti e il fascismo di 
s'bato: «Fuori i compagni dal'le ga­
lere, dentro Andreotti e le camicie 
nere ». A'I'I:a, fine del corteo un com­
pagno del MS ha tenuto un comizio. 

A TIVOL'l, alla manifestazione, in­
detta da'I « coordi,namento operai stu­
denti» hanno parteoipato circa 500 
compaglli. 

a Torino 
questa giornata che ha visto gli stu­
denti, in tutta Italia, lottare in ap­
poggio aNa cl'asse operaia. 

HJ1Iito N comizio c'il stato un vo­
lantinagg'io per i quartieri e l''impe­
gno ad andare tutti all'uscita degli 
operai da'Ha Piat per spiegare i mo­
NV'i deHa lotta e là necessità de'lI'uni­
tà operali e studenti, Si è venuti a 
s'a.pere che .le carogne nere, pl"ima 
che il corteo partisse, hanno aggre­
dito due compagn'i isolati per poi 
scapparsene di'etro lo schieramento 
di po'liz'ia. 

Piemonte 
A PINEROLO lo sciopero è stato 

di mas'sa, gli studenti si sono riuni­
ti in assemblea, prendendosela, al N­
oeo Portorato. Il momento più bello 
è stato l'arl'1ivo degli operai deHa Be-
10iHtaNa: da questo punto in poi 
hanno gestito loro l'assemblea, poi 
s'Ono tomati in ~abbr'ica gridando: 
« Sca'lfaro-Andreotti ministri poliziot­
ti » e te studenti e opera'i uniti neHa 
lott>a ". 

Hanno parteoipato all'assemblea 
anche parecchi insegnanti, che hanno 
crificato duramente la linea dei s,i n­
daoati nei riguardi di questo scio­
pero. 

A CASALE, nonostante i momenti 
di debolezza che il movimento aveva 
avuto in passat'O, ~o sciopero degl'i 
studenti è andato megliO d,i quanto 
si potesse prevedere, Si è svolta 
un'a'ssembl'ea i'n pi'azza i'n cui si è ap­
provata una mOZ'ione di appog~io allo 

1 
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Roma - Il corteo degli studenti si i'ncontra con l,a manifestazione 
dei pensionati 

I 
T 

soi-opero naZ'ionale del,1 "industri'a del 
'27 febhraio, si è deciso di ch'ed~re 
al comune trasporti gratis e di in­
dire una mobill'itazione per il 1° mar­
zo giorno in cui si svolge'l'à il prnces­
so contro operai del,la GiorceNi. 

Anche a SUSA e BUSSOLENO l'O 
S'oi'Opero, per la pf1rma volta, è riu­
scito con cortei e assemblee di 
pi'azza. 

A IVREA lo soiopero è stato tota­
le in qU'a's'i tutte le souole. 1'500 com­
pagni hanno percorso i'n corte'O le 
strade della Città gridando slogan 
oontro Andreotti, SCBilfal"o e i fasci­
sti. Davanti a 1'1'01 i v etti un corteo in­
terno di quakhe cen1!inaià di operai e­
usoitò da,Ha f,abbrica e si è unito agli ; 
studenti al grido di u fabbrica scuol'a 

l'a lotta è una sola ». Una del'egazione 
operai'a è rimasta poi fino aHa Hne, 
al comli:tio. L~appu'Otamento è ora 
per t~i per il 27- febbraio. 

Per la prima volta è riusoito com­
patto lo soiopero generale delle scuo­
le superiori di Chivasso, indetto dal 
comitato antifasdsta. I compagni Ilan­
no pui fatto un'assemblea nell'a s'ede 
del'la FlJM. ABo SCiopero, malg,rado 
l'atteggiamento sC'issionista deHa se­
greteri'a nazi'onale, ha aderito anche 
la sezione looale dana FGCL 

Par1:'iti, organizzazioni poHtiche e 
partigiane, con l'adesione di Lotta 
Cont'i'nua hanno i'ndetto per sahato 24 
febbra'io una manifestazione alle ore 
16 a Caluso contJ1O i;1 fermo di poli­
~i 'a e pe'r la libertà di Guido Viale. 

GENOVA - Scioperò totale 
nelle scuole' e all'università 
Corteo e assemblea all'Università· Gli studenti gridano: 
« Vogliamo mangiare la carne non il pollo-Andreotti, atten­
to ti tireremo il collo» 
GENOVA, 21 febbraio 

Gli istituti di Sampierdarena sqno 
stati disertati in massa dagli studenti. 
Pressoché totale, se si escludono po­
chissimi licei classici, 1.0 sciopero è 
stato anche nel centro e nelle scuole 
del levante, 

AI Giorgi, l'istituto tecn,ico dove" 
per le provocazioni dei giorni scorsi, 
più acuto si è syiluppato l'attacco li:on­
giunto di professori e FGCI contrb la 
«violenza estremista", non è entra­
to nessuno, su indicazione delle or­
ganizzazioni rivoluzionarie. Gli stu­
denti proletari sono stati alla testa 
di questa giornata di lotta. AII'uni,Ver­
sità tutte le facoltà sono rimaste bloc­
cate: di lezioni neanche a parlarne. 
I picchetti di compagni davanti a Ma­
tematica hanno respinto le provoca­
zioni del direttore dell'istituto: ne è 
uscito ridicolizzato. Tra le provoca­
zioni va segnalata quella della poli­
zia che ha cercato di sfondare il pic­
chetto dei compagni al Fermi. La com­
pattezza degli studenti l'ha respinta. 

Da Sampierdarena è partito un cor­
teo che ha attraversato tutta la città. 
I suoi slogans: ~ Via la polizia dalle 
scuole », Cl Operai-studenti uniti nella 
lotta ", "No al fermo di polizia, go­
verno Andreotti di spazzeremo via ", 
«Vogliamo mangiare la carne e non 
il pollo-Andreotti. attento ti tireremo 
il collo », Il corteo, pieno di bandiere 
rosse, si è concluso in via Balbi al­
l'università dove si è svolta un'assem-

blea comune con gli studenti' delle 
altre scuole ' della città. Contempora­
neamente altre due assemblee erano 
in corso nelle facoltà scientifiche di 
S. Martino. I temi che erano ' al cen­
tro deUa discussione dell'assemblea 
di Balbi: l'importanza di questa gior­
nata, la denuncia dell'attacco gover­
nativo e poliziesco contro le fabbriche 
e le scuole, la denuncia dello sciope­
ro corporativo dei ~indacati scuola 
appoggiàto dalla FGCI e, la cosa più 
importante, la coscienza dell'impor­
tanza della lotta a fianco dei metal­
meccanici il 22 febbraio in occasione 
dello sciopero di 4 ore, e il 27 giorno 
dello sciopero generale dell'industria. 

Su queste due scadenze importan­
tissime e s,ulla lotta contro la sele­
zione e la restaurazione governativa 
nella scuola si misurerà la crescita 
del movimento a partire dalla forza 
che ha dimostrato oggi. L'assemblea 
degli studenti ha approvato, per ac­
clamazione, l'appello per la liberazio­
ne immediata di Guido Viale, 

Liguria 
A IMPERIA lo sciopero è andato 

molto bene. Il liceo scientifico ave­
va prog,rammato un"as'Sembl'ea in un 
cinema ma la Questura l'ha vietata. 
Gli studenti, 200-250 ci l"Ca , hanno 
tenuto ugualmente in un ridotto di 
un teatro l'assemblea che è stata 
molto combattiva, 

FIRENZE' - Scuole e facoltà 
vuote: 7000 in corteo, 
FIIHlENZE, 21 febbraio 

Dopo una mobilitazione continua, 
capil'lare cile Ila ' investito tutte le 
scuole e le facoltà universitarie di 
Firenze, si è arrivati alla giornata 
di lotta di oggi, éhe ha visto scende­
re in p'iazza almeno 6-7000 compagni 
per affermare l'obiettivo dell'unità 
con gli operai nell'a lotta, per affos­
sare Andreotti e i-I suo governo del-

le controriforme. 
'" dato poi i'Ncamente pìù importan­

te che viene fuori dallo sciop'ero, e 
dal corteo di oggi, è il completo iso­
lamemo in cui è caduto il tentativo 
dEllll'a FGCI di boilCottare lo sciopero: 
pratioamente tutte le soool'e sono 
rimaste deserte e le facoltà bloccate. 

H gros,so successo deU'a giornata 
di oggi è dipeso anohe dal tatto che 

l'a mob-il,itazione sui temi politici ge­
nera·li si è legcrta ag~i obiettivi parti­
col'ari interni articolati scuola per 
scuol'a, facoltà per facoltà: dall'a lot­
ta ai costi soc i'a li , BiHa selez;ione, con­
tro gl'i scruti'ni nelle scuole medie, 
alilia lotta contro l'';ntroduzrone del 
settimo anno a medioina, .aHa lotta 
per l'autoriduzione del carico di stu­
di'O e per il voto garantito a lettere, 
E' questa la gar'anZ'ia perché la lotta 
non S'i esauri'sC'a, e si genera-Nzzi a 
strati sempre più vasti delle masse 
studentesche. 

Toscana 
A PISA lo sOiopero è stato totale 

si'a nel'le s'cuole medie che neH'uni­
versità. AI corteo hanno partecipato 
oirca 11500 compagni. 

Sciopero riusclito anche a LIVOR· 
NO, a PONTEDERA, dave il comune 
ha chiuso ~a Vli'lll'a comunale, e così 
l'assemblea stabUita S'i è fatta in 
piazza, a CA'RRARA, dove c'è stato 
anche un c'orteo. 

A VIARt:GGIO, l'a FGOI si è impe­
gnata massicoiamente nei picohetti 
anti'sciopero, e g~i studenti, drsorien­
tati, sono rimasti a scuola. 

A GROSSETO lo s'ciopero ha avu­
to pi:eno successo soprat1'lJtt1o neghi 

, Ur 

istituti tecnici e magistrali. In as, nOh~ 1 
semblea g~i studenti hanno deciso la 9 I 

partecipa~ione allo sciopero generah~ ~ 
le del 27. sr'1C 

A PISTOIA, dopo il d'ivieto provo,e 
caton'O deHa questura alla manife, 
stazione de!1H studenti, stamani la 
città era pres'iail8ta daHa pol'izia. Mal'G 
grado l,a loro presenza intimidatoria 
le souale sooo rimaste deserte. Circa 
400 studenti hanno parteoipato al, d 
l'assemblea indett>a dalle forze rivo­
luz.ionarie. AII"assemblea è stata ap, 
provata per acdamazti'one la mozionep r 
per la scarcerazione di Guido Viale U 
ed una moZ'i'One da distribuire alledUE 
f.abbriche metBilmeccaniche in lotta 
E' stato inoltre inv:i'ato un telegramATE 
ma ai compagni Oarmine ed Antoni~ DI 
Fiorillo, vittime della repressione ditadi r 
stato. miSl 

Anche a SIENA lo sciopero è sta.ti ir 
to tornle in tutte le scuole. segl 

A PERUGIA, lo s'ciope'ro è l''iusci'L'at1 
to in tl,ltte le scuol'e, to d 

Anche molti compagni di base del'è av 
l,a FGCI hanno partecipato al-la ma'ni,te n 
festaztione: più di 1000 studenti han-Jj a' 
no formato un combattivo corteo che den1 
ha attraversato' i quarti'eri dii Perugia, Ana 
Durante l'a'ssembl'ea di preparazione nos 
del giorno precedente, un insegn'anteduré 
aveva portato l'ades'ione allo sciope, in l 
ro della CGIL-Scuol,a, ' con1 

BOLOGNA - Grande 
riuscita d~llo scio,pero 
e della manifestazione 
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BOLOGNA, 21 febbraio 
,Più di 5000 studenti sono soeSl1 r n 

pJàzza, nonostante ohe lo sc'iopero 
deçtli~ insegnanti autonomi, proclama­
to ~ÀQI:l'esso per ti 21, provocando 
l'a cllm$.I!f'a di alcune scuole, abbia 
funziioQato ~çla oggetttivo boicottaggio. 
MI'a giOrnata di lotta, in'detta dal,l 'as­
s'emblea di ateneo, con la partecipa­
Z10ne di tutti i ooHettivi medi e uni­
versitari, hanno aderito anche la 
DGIIl-Scuola, la sezione U'nivers;itaria 
del PCI, che, vista battuta in 
tutte le assemblee la loro proposta 
di spostare lo sciopero al 20, ~h~nno 
riproposto ~ino alla fine la loro ~tra­
tegia di divis'ione del movimento~ 

Dove ne hanno avuto la f.orza, co.­
me nell'assemblea dell'Aldini Vale­
rilélflii, hanno impedito matefli'almente 
a'i compagni deHa sinistra rivoluzio­
nalii'a di intervenire, inf.ine hanno por­
tato aH 'estremo il loro settarismo an­
che durante H corteo, imponendo l,a 
loro 1!esta all'a manifestazi'One, lan­
ciando 5'logans contro gH «estremi­
sti lO, facendo continue provoca'l'ioni, 
ed infine spezZla'OOo i I corteo. Ma gli 
è andata ma'I'e: sol'o 1 000 si'ud emi, 
mol,t'i dei qualli sbandati e confusi, e 
compresa la maggioranza del Mani­
festo, l'i hanno seguiti. Almeno 4000 
studenN, hanno seguito invece il cor­
teo guidato dai collettivi autonomi: 
tra questi i oollettivi di fisica e soien­
re pollitiche, una parte di queHo di 
medioina e i compagni della FGSI. 
Mentre l'a FGGI ben presto sC'i,ogtie­
va in pi'azz-a il suo concentramento, 
il corteo di massa, duro e combat­
tivo percorreva a lungo l'a oittà, scan­
dendo sl'Dgans contro il governo, con­
tro l'a restaurazione nell e scuole, per 
l'a IriberaZ'ione di tutti i oompaglli: alla 
fine dopo aver salutato il sacrario 
dei caduti de1f.l'a rèsi,stenza recente­
mente oltraggi'at'O da un attentato fa­
sci'sta, ail canto di « bella caio" e di 
« compagni partigi,ani non s,iete mor­
ti rnvano,., il corteo s'i è sciolto in 
piazz'a Magg'iore, con i comizi con­
c,lU's~vi. 

t "RuM , che aveva aH'inizio procla­
mato uno soiopero con mani,festazio­
ne per oggi, ha pensato bene di rin­
vi'are il tutto al 22, per non correre 
11 t'1ischio deH 'uni,tà ope réJIi-stud enti : 
ma, i compagni domani proporranno 
neHe assemblee dentro le scuole di 
partecipare in mas·sa al corteo ope­
raio che arn:lrà davanti alla Confin­
dustr.fa. 

Emilia - Romagna 
A REGGIO EMILIA lo sciopero è 

riuscito in qU8S'i tutte le scuQole, il 
corteo, dii c'irca un migliaio, si è 
un'ito a un corteo di ope'rai in scio­
pero dEll"'a zona OspiZ'io. A HéI'nco 
degli studenti c'eJ'1a un folto gruppo 
di insegnanti de Ha CG;IL-S'cuola che 
hanno aderito allo sciopero. Anche 
l'a FGOI, pur atta'ccando duramente 

resr 
i gruppi, ha indetto lo soiopero per sori 
oggi, sotto la spinta di una forte sti: 
pres'sione di base. l'er~ 

Sciopèri riusciti anche a R1MINIdan 
(con c'Orteo e comi2!io) a RICCIONE, S 
a MORC1ANO di ROMAGNA. Gioi sruappr 
denti dell'fstituto professionale a1,spe: 
berghiero di CATTOLICA hanno sciomec 
perato tutti, votando una mozioneque: 
in cui si impe'gnano a lottare cont~nei 
i disegni repressivi del governo An- star 
dreotti e contro lo sfruttamento estfpre~ 
va e l'a disoccupa:tione che li colpf accE 
scano direttamente. segl 

A PARMA circa metà degl,i studentigon, 
ba aderito allo soiopero, e un mi·sOS! 
g'liaio ha partecipato a,l corteo cnecom 
Sii è conoluso con un comiz'io all~ 

F 

A èQSENZA lo sciopero è ri'uscitt n 
quas'i to~lmente in tutte le scuole s 
Si è forr~ un corteo di 1'500 st~ S 
denti, a,l q4àle hanno anche parteCi' Ié 
pato i coHet1;Jyi. univers'itari di f,is'i02 d 
sooiologia e ~lil'gegneria. Il corteo & c 
è concluso al ~gistrale con un cCt il 
mizio di un compagno che ha ribaditu 
l':impegno mi:litantè di tutti gl'i stll F 
denti contro ti raduno fascista che 
ci sarà sabato pomeriggio, con la par' 
teoipaZ'i'one di Ciccio Franco e A~ re 
derson. d 

A CATANZARO lo sciopero è riu' n 
scito rn flutte le scuole eccetto chfr n 
al geometri, al liceo artistico e a 2 
magist.rale, dove più dura è la re d 
pressione in questo momento, C'è 
stata un'assemblea per preparare le fi 
prossimescooenze di lotta, lo sciO' n 
pero dEliI 27, e la mobHitazione COli' d 
tra il comizio fasoista. ' n 

A OROTONE lo s~iopero è statc 
totale in tutte le scucle tranne chf ( 
alla ragioneria, al geometri, al clas 
sico dove è rius,C'ito parzia'lmente. D~ 

o 
b 
7 

po lo sciopero c'è sflata una riunionf 
degH studenti pendolari per pre~ 
rare 118 generBitizzazione deHa lorc 
lotta, con la convocazione di UI1~ 
assemblea di tutte l'e scuole per S~ J, 
bato matlina. 

Gli studenti sono sces'i in lotta ar d 
che sulla costa ionica: pi'eno sue 
cesso del'lo sciopero a Roccella, 
Siderno e a Loori, dove c'è stato af 
che un corteo. n 

t 
f 

A CAST,ROVILJLA'RI hanno sciope 
rata totalmente ;1 ol'as'sìco, l'istitil 
to d"arte e il geometri, meno campa! 
ti invece l''industrrale e lo scientif r 
co. Un'assemblea di oirca 400 stl: 
denti ha votato una mozione cont~ 
il fermo di polizi'a e ha indetto Ila mC , 
bi'litaziooe per la scadenza del 21 

mi unici centri deHa Calabria i' 
cui lo sciopero non è stato fatto son, d 
Vibo, Nicastro e Maida, dove i colli l' 

pagni de'I Fronte popolare non hann'. I 
aderito aHa mobrlitazione nazionail d 
degl,i studenti. 

(Continua a pago 4) -
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a 180 chilometri a Nord delle fron­
tiere tra i due paesi, lungo la costa. 

zi?nepue auto americane distrutte 
v~~::due dirigenti comunisti 

in un attentato - Liberati 

L'attacco è durato quasi tre ore, 
dalle 0.45 ore locali alle 3 e 30 del 
mattino: elicotteri israeliani si sono 
posati nel cortile della scuola mentre 
tre motovedette della marina da guer­
ra israeliana si mantenevano in vici­
nanza della costa. I «commando» 
israeliani hanno fatto saltare in aria 
la sede del Comando della lotta arma­
ta palestinese (CLAP) ed un deposito 
dell'UNRWA (l'agenZia delle Nazioni 
Unite che si occupa dell'assistenza 
ai profughi). Non contenti, hanno di­
strutto due case, una scuola e un 
centro d'artigianato per ragazzi pale­
stinesi orfani di guerra. 

Secondo fonti palestinesi, fra gli 
uccisi ci sarebbero 4 guerriglieri: an­
che gli israeliani tuttavia avrebbero 
avuto dure perdite. Un comunicato 
del Comando Generale della rivolu­
zione palestinese diffuso da Radio 
Cairo, ha affermato che i guerriglieri 
hanno combattuto duramente, anche 
con scontri all'arma bianca , contro 
gli attaccanti e ha aggiunto che ci so­
no voluti 12 elicotteri per portare via 
i morti e i feriti. Radio Beirut ha dif· 
fuso nel corso della mattinata ad in­
tervalli regolari un comunicato del 
ministero della sanità libanese che 
invita gli abitanti di Beirut e di Tri· 
poli ad offrire il loro sangue a favore 
dei feriti. 

lotta 
~ra':'}TENE, 21 febbraio 
rtom1l Due auto, appartenenti a due cit­
le ditadini americani facenti parte della 

missione diplomatica degli Stati Uni­
sta· ti in Grecia, sono state distrutte in 

seguito all'esplosione di due ordigni. 
iusci'L'attentato , nei pressi dell'aereopor-

to dove le vetture erano parcheggiate, 
~ del'è avvenuto poche ore dopo che la cor­
mani·te marziale del regime dei colonnel-

han· li aveva condannato a pesanti pene 
~ chedententive l'ufficiale dell'aeronautica 
·ugia.Anastasios Minis, e il medico Stefa­
Z'iDrni nos Pantelakis, che avevano ammesso 
nantedurante il processo di aver compiuto 
~iope· in un anno una ventina di attentati 

contro edifici e autovetture america­
ni, in segno di protesta contro il so­
stegno dell'imperialismo USA al re­
gime fascista. I due sono stati con­
dannati rispettivamente a 9 anni e 10 
mesi e 7 anni e otto mesi di re­
clusione. 

Due dirigenti del partito comuni­
sta greco, Costantino Filides e Nicola 
Kaloudis sono stati invece posti in 
libertà prowisoria per motivi di sa­
lute; peggiorata a causa della lunga 

re, carcerazione e delle torture subite. Il 
tribunale fascista di Atene ha invece 
respinto la richiesta di libertà prowi­

) per soria per altri due dirigenti comuni­
fortesti: Nicolas Micailides condannato al-

l'ergastolo e Michele Grefides, con­
IMINldannato a 18 anni. 
IONE, Sul fronte universitario intanto si 
li stuapprende che sono 96 gli studenti so­
e al·spesi dall'università e chiamati im-
sçio-mediatamente éll servizio di leva: di 

,z·ionequesti 87 sono già stati consegnati 
.ontronei distretti militari dell'Attica. Nono­
) An-stante questo clima e la spietata re-

esU pressione, la rivolta studentesca non 
col-Pf accenna a rifluire: le assemblee pro­

seguono ogni giorno e in esse si pon­
Identi90no gli obiettivi della revoca delle 
'l mi·sospensioni, dell'allontanamente dei 

cnecommissari governativi istituiti in 
) ali! 
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PALERMO 
Domani, venerdl 23 febbraio, 

nella sede del Circolo Ottobre, 
sala u Mario Lupo lO, Piazzetta 
Speciale, 9: « Lotta armata in Ir­
landa,,; testimonianze dirette, 
diapositive, documenti sonori, 
canzoni sulla lotta del popolo 
irlandese. 

PESCARA 
Venerdì '23 febbraio a Pesca­

ra in via Campobasso 2B coor­
dinamento regionale studenti 
medi ol'le 16,30 ordine del gior­
no: rel'azione suilio soiopero de'I 
21, preparazione dello sciopero 
del 27. 

Coordinamento regionale del 
fin'anziamentu ore 16,30: anda­
mento e obiettivi sottoscrizione 
diffuS'ione mnitante inizi'ative fi­
Ilantiamento. 

GENOVA 
Venerdì 23 ore 21, assemblea ' 

Operaia presso il Circolo Otto­
bre di Lagaccio, via Lagaccio 
76j78-R . 

ANCONA 
Sabato 24 alle ore 16, nella se­

de di Lotta Continua si terrà il 
convegno regionale operaio per 
discutere: 1) situazione nelle 
fabbriche marchigiane; atteggia­
mento operaio di fronte alla lot­
ta; 2) rapporto con i consigli di 
fabbrica; 3) prospettive della 
radicalizzazione della lotta. 

Ogni sede dovrà portare una 
relazione. 

VIAREGGIO 
Giovedì ore 17, in via Coppi no 

d~vanti al C.R.O. Darsene, ma­
nlfestaziont:. antifascista contro 
l'aggressione di sabato indetta 
da Lotta Continua. 

----------------------~ 

ogni facoltà, e di un'ampia partecipa­
zione studentesca agli organismi uni­
versitari. L'astensione dai corsi è to­
tale o quasi in tutte le facoltà. 

Il senato dei dodici professori della 
scuola politecnico ha inviato al mi­
nistro della pubblica istruzione i ver­
bali della seduta durante la quale il 
consiglio aveva dato le dimissioni in 
seguito all'intervento poliziesco nel 
recinto del politecnico. " senato ac­
cademico della scuola di studi politi­
ci ed economici « Pandios » ha annun­
ciato da parte sua il raggiungimento 
di un accordo per la partecipazione 
degli studenti con diritto di voto ai 
consigli di disciplina ed alle assem­
blee che trattano problemi di orga­
nizzazione universitaria. 

Una fonte ufficiale ha annunciato 
che il governo libanese ha deciso di 
protestare presso il Consiglio di Si­
curezza dell'ONU. 

Francia LA LO'Iwr A AUTO­
NOMADEGLIOPERAIDEIJ,A 
RENAULT BILLANCOURT 
PARIGI, 21 febbraio 

Il 30 gennaio scorso 300 operai del­
le presse dell'officina 38, alla Renault 
di Boulogne Billancourt, tra i quali 
molti immigrati, sono scesi in scio­
pero. La squadra B dell'officina si era 
recata il venerdì precedente nell'uffi· 
cio del capo-reparto ed aveva chiesto 
che tutti gli operai della 38 fossero 
pagati con un coefficiente uguale per 
tutti di 162 (corrispondente al sala­
rio massimo di un operaio specializza­
to). Lo sciopero veniva provocato dal­
Ia risposta negativa del dirigente. 15 
operai del turno del pomeriggio, il cui 
lavoro terminava a mezzanotte, ritor· 
navano alle 6 del mattino successivo 
per invitare i compagni del turno A a 
partecipare alla lotta. Anche questi 
operai scendevano in sciopero. Il sa­
b..lto successivo iniziavano lo sciope­
ro gli operai del turno di notte. I tre 
turni eleggevano un comitato di scio· 
pero che comprendeva 15 operai e 2 
delegati sindacali. 

Mentre perdurava l'atteggiamento 
negativo della direzione, i sindacati 
non _ prendevano la minima iniziativa, 
né si preoccupavano di informare, con 
volantini o altro, gli altri operai dello 
stabilimento. L'informazione in fab­
brica era limitata ai volantini del Co­
mitato di Lotta della Renault e del co­
mitato di sciopero. Per tutta la durata 
dell'agitazione, gli operai rimanevano 
riuniti in assemblea permanente nel­
l'officina 38 e un loro « movimento di 
intervento» si occupava di fermare 
le macchine che ancora funzionavano . 

Il 7 febbraio 20 scioperanti del pic­
chetto dell'officina 38 venivano af­
frontati dai capi della stessa officina, 
da quelli dell'officina « Ile Seguin » e 
dai dirigenti e impiegati, per UQ to­
tale di 100 persone. Alle 10,30 di 
quella mattina avevano ripreso a la­
vorare 25 operai su 140. All'interven­
to dei capi, scendevano nella 38 gli 
operai quaJificati dei piani e allonta­
navano i disturbatori. Alle 12,30 tutte 
le macchine, ad eccezione di alcune 
automatiche, erano state fermate . 

Nel pomeriggio , sotto il controllo 
dei loro capi, lavoravano alla 38 circa 
30 operai. A questo punto interveni­
vano presso ogni singolo scioperante, 
accompagnati da crumiri e interpreti 
per gl i immigrati, i burocrati della 
CGT (sindacato sotto controllo del 
PCFl. che tentavano di far cessare la 
lotta convincendo gli opera i che la 
richiesta del coefficiente 162 «era 
eccessiva". I sindacalisti volevario 
imporre un voto del turno della sera , 
ma gli scioperanti strappavano le 
schede, roves'Ciavano le urne e le get­
tavano nella spazzatura. 

Successivamente il turno di notte 
riprendeva il lavoro, seguito gradual­
mente da quello diurno, sotto le co­
stanti pressioni e minacce dei buro­
crati. Ai sindacalisti, che si erano pre­
cipitati a trattare, la direzione conce­
deva un coefficiente medio di 157 per 
tutti subito e un coefficiente massi-

mo di 157 per tutti dal 1° aprile, quat­
tro giorni di sciopero pagati su 7, 
1'80% del premio (anziché il 100%). 

In seguito alla ripresa del lavoro, il 
Comitato di Lotta dello stabilimento 
e dello sciopero, sottolineata la co­
stante opera di vero e proprio sabo­
taggio portata avanti dai sindacati nei 
confronti di questa lotta autonoma e 
fortemente sentita da tutti gli òperai, 
dichiaravano che Il lo sciopero era 
stato terminato nell'officina 38 ", che 
« tutto non è stato conquistato ma 
neppure perduto; gli operai non han­
no avuto i mezzi per opporsi ai com­
mandos della direzione ed ai crumiri 
della CGT ». Il comunicato concludeva 
affermando che il «gruppo di squin­
ternati » - come la stampa sindaca­
le e del PCF aveva definito i promo­
tori dello sciopero - « è in effetti un 
comitato di sciopero eletto democra­
ticamente dall'assemblea generale 
degli scioperanti- . 

A sciopero terminato, la CGT diffon­
deva finalmente un volantino sull'agi­
tazione, in cui si attribuiva tutti i me­
riti della lotta e i risultati acquisiti. 

BRASILE - AGNELLlINVESTE 
120 MILIARDI IN UN PAESE 
« SICURO )) 

Un grande 
stabilimento 
Fiat all'o,mbra 
dei gorilla 
RIO DE JANEIRO, 21 febbraio 

Messa in crisi dalle forti lotte ope­
raie in Argentina e dalla crescente 
attività guerrigliera, la Fiat intensifica 
le proprie attività in quei paesi che 
diano garanzie di produttività e sfrut­
tamento della forza-lavoro protette 
dalle forme più feroci di repressione. 

Agnelli ha ora scelto il paese che 
a livello mondiale rappresenta il mo­
dello più compiuto di dittatura mili­
tare e di terrorismo repressivo, il 
Brasile : sotto la protezione dei goril­
la verranno investite in Brasile circa 
120 miliardi di lire per la costruzione 
di un grosso stabilimento di automo­
bili che produrrà 150.000 veicoli al­
l'anno, destinati non solo al mercato 
interno, ma soprattutto alle esporta­
zioni. 

Nell 'annunciare il progetto , i l diret­
tore della Fiat brasiliana, Franco Ura­
ni, ha affermato che la « Fiat non com­
metterà più gli errori del passato " , 
Tali errori essendo, ovviamente, l'es­
sersi fidata di paesi in cui il regili!e , 
per quanto fascista. non riesce a sof­
focare il rifiuto operaio di farsi sfrut­
tare e ammazzare per la bella faccia 
di Agnelli. 

Libertà 
per Guido 

LOTTA CONTINUA· 3 

iale 
Pubblichiamo un quindicesimo elenco delle adesioni 
all'appello per la'· scarcerazione immediata di Guido Viale 

Cosenza: Giacomo MANCINI; Gaetano 
MANCINI; VISCONTI FRONTERA lslndaco 
PSI di Crotone); Emilio ANSELMO (sindaco 
di Grimaldi); Antonio EBOLI (sindaco di Pao­
lal; Consalvo ARAGONA (capogruppo PSI 
alla Regione e assessore alla Sanità); Pie­
tro PlLO (direttore INAIL); Angelo GRECO 
(vicedirettore della Cassa di Risparmio); 
Michele COZZA (vicepresidente della Cassa 
di Risparmio): Pietro BRUNO (funzionario 
della Cassa di Risparmio); BRANCADORO 

. (primario dell'Ospedale Civile), MlsASI (pre· 
sidente dell' Accademia Cosentina): Nino 
RUSSO (borsista); Vito BENIGNO, Franco 
FElICETTI (docenti); Silvia PERSETTI, Maria 
Teresa COZZA, Rossella OllVERIO (del grup­
po 80); Anna CINElll, Vittorio SPOSATO 
(del PSI). 

Napoli: Antonio PAU DICE, Evaristo DE 
LUCA, Irene lAUlETT A (insegnanti) e altre 
69 firme di studenti del «Petriccione» di 
S. Giovanni; Cleto CARBONARA, Giulio GEN­
TILE, Gianfranco BORRELlI (docenti univer­
sitari); M. Rosaria FORNI, Alessandro PA· · 
NIZZA, C. lAMBIASE, Luisa CERROSIO, 
Vincenzo MANZI, Teresa CASAMASSIMA, 
RANCHETTI, M. Rosaria TANCREDI, Mario 
COLONNE SE, Vincenzo DI NAPOLI, Claudio 
CIAMBELlI. Clara FUSCO, Silvana MACIO­
CIA, Gustavo HERMAN, GHERGHI, M. Gra· 
zia VINTI, GUCCIONE, VASQUEZ (insegnanti 
dell'lTIS RighI). 

Bologna: Anna Maria GARBEsl (ricerc8trl· 
ce CNR); Mario RAMONS (della Casa edi­
trice Cappelli); Anna GOZZI (studentessa); 
129 firme di proletari del quartiere Pilastro. 

Napoli: Luciano NUNZIANTE. lulsa PULCI 
.DORIA ("acentl unlv.): Fulvio CAUSE (me­
dico); lulsa MELAZZINI, Vincenzo PlCA, Eia 
CÀROLl, Adele FIORENZA, Teresa MAGLIO­
NE. Germana FUNEl, Beatrice MONROY, Sii· 
vestro MONTANARO, Florla LEPRE, Giuseppe 
CANINI, Nella CUOMO (del Collettivo di la· 
varo dell'Associazione mensa per bambini 
proletari); Massimo STRAVATO, Donatella 
BARTOlUCCI. Amedeo FORTE, Giacomo FOR· 
TE, Chiara FORZANO, Paola CLARIZIA, Ma­
riolina CIMMINO. Mllly FORTE (studenti di 
un centro culturale napoletano): Lucio PIRIL­
LO (universitario); Circolo Lorenzo Mllanl; 
Gioventù Aclista napoletana; Vittoria ASCIO­
NE, Angela TANGO, Bianca STARO, Paolo 
SCHIATTARELLA, Gaetano DELLE DONNE, G. 
CERVERA (Insegnanti del «Vico .. J; Adria 
NUNZIANTE. Renata FERRARO, Bruno RADO· 
GNA, Geppino FIORENZA, Maria AlBANO. 
Angelo FONZO, Chiara LUCIANI, Antonia 
MANCA, Rossana MASTROSERIO, Pina CARI. 
NI, Attilio CIMMINO. Sergio BOTTICELLI 
(gruppo di animatori della scuola media {( Ma· 
scati» di SecondiglJano); M. Giovanna AL· 
BRIZIO (insegnante della scuola media Cc Mo­
scati ,,). 

Pinerolo: BEPPE GASTALDI (elettricista); 
Paola CERRATO (maestra); Angelo TAIO (bi­
dello); Emilio GARDIOL (Insegnante) e altre 
due firme di insegnanti; Raoul FARAONI 
(alpinista); Pino DI BARTOlO (operaio); Or· 
nella MANAVElLA (casalinga); Giancarlo 
BONADELlO, Roberto , FARACI (disoccupatI); 
Gigi SCAlERA (operaio Indesit) e altre due 
firme non decifrabili di operai; 160 firme di 
studenti; Letizia ' FORNERONE (educatrice); 
Michele TERZANO (licenziato Fiat); Bruno 
VAGLIO (partigiano); Silvio GUGLIElMINO 
(pittore); altre 138 firme di operai, impiegati, 
studenti, insegnanti di Pinerolo. 

Torino: Mariangela MIRABELLI, Alfredo 
P'ALA1510. Antonio BONI, lulsa PASSERINI, 
Umberto FRANCONI. Mariella BELfORTE, 
l:Ieres PIEROTTI, Carla CALTAGIRONE. Vale­
ria LARI, Giorgio LARI, Franco SANFILIPPO, 
Margherita RULFI, Adriana CORDERA, Wilma 
NAPOLITANO, Emilio MOSSO, A. FABRIANI, 
Filippo PANDOLFI, Anna RIVETTI, Gino CA­
RENA, Claudia CASSIO, Luciano BOSIO, Giu· 
seppe DELLA GATTA, Annalisa ROCHAT, AI· 
berto ROSANO, B. ALiBERTI, Elio MORIONI. 
luciana PASCHETTA, Sergio ASTROLOGO, 
Stefania BAREllA, France,sco LOGREZZO, 
Augusto SANDELLI, Alberto DI ZEONO, B. 
MORGIA', C. BERTANA, Q. EPIFANI, Maria 
BOSCO, N. MATTIOLl, F. VICCHIARCElLl, 
Domenico ROMITTO, Marisa ANDRETTI, Deda 
GUASTAllA, Andrea lANZA, Alberto CA­
BELLA, Rossella MACCHI, Franca TRONCA, 
Laura ZEPPETEllA. Fabrizia CERONE, Rena­
to MAlOCHINO, Rosario MIGNANO, Paola 
RESTAGNO, Maria FALARINO, N. CARAlLl, 
Elsa CAREllO, Luisa MANTOVANI, M. Grazia 
FERRERO, Giuseppe FURFAI.O, Nicoletta 
MACCARIO, Enrica SCROPPO, Lillana DELLA 
GAnA, Rosalia DI GIOVINE, Fiorenzo Al· 
FIERI, Remigio TABO', A. SARDILLO, G. GUB­
BINI, Mario FANZANI, Piera VALlAURI (fir· 
me raccolte all'assemblea generale della 
CGll-Scuola). 

Fidenza (Parma): Massimo PORTA (sinda· 
co); Wladimiro MAlAGUTI (assessore allo 
Sport e Agricoltura); Fausto Maria PICO (as. 
sessore alla Pubblica Istruzione); Gianfran· 
co BAlDASSI (medico, del direttivo PCI): 
Franco FERRARI, Giuliana FAROLINI (del di­
rettivo PSI); Angelo BAREZZI (segretario 
ANPI); Vincenzo suni (comandante parti­
giano); Ercole GHIOZZI, Emilio DAZZI, Rino 
ROBUSCHI, Renato CONCARI, Danilo GARBI, 
Ettore BACCHINI, Arnaldo MELONI « Ga· 
lassi n, Orano PONGOLINI (partigiani); Ar· 
naldo ANTElMI (partigiano, operaio); Rena· 
to CIGAlA, Remo SANELlA, Silvano ORSI, 
Bruno CASETTI (operai); Ernesto CORRADI 
(operaio dei C.d.F. Fidenza Vetraria); Bru· 
no TIBAlDl, Edgardo BERTOLlNI, Bruno BAR· 
BORINI, Roberto MEZZADRI, Maurizio MAN: 
Gl, Sandra CORONEllA Rino DALCO' ·(im· 
piegati); Giorgio MONTEVERDI, Eugenio TA­
GLiAVINI (geometri); Bernardo DE GIOVAN. 
NI (ingegnere); Fausto AlLARI (grafico); Pie­
tro SACCANI (poeta); Dimitri MACCHIDANI 
(corniciaio); Cecilia BACCHINI (maestra); 
Gabriella BAlDASSl, Alfredo FERRARI, Anna 
Maria ZAMARDI (insegnanti); Giuseppe PRE­
VITALI, Angelo SOZZI. P. Luigi ZANETTINI. 
Daniele COPELLI, Carlo GROSSI, Armando 
ZAGNOLl, Daniele PEZZON, Valeriano CANE­
PARI, Angelo RASTElLl, Massimo PARMIGIA­
NI, Giorgio DELNEVO, Angela CORRADI, Ful-

via CAVALIERI, Aristide MANZOTTI, Antonio 
BARUFFAlDl, Paolo SIROCCHI. Giovanni 
DOSI, Corrado ZILOCCHI. Gianfranco MElIS, 
F.liana DASSI, Fausto GIOVENALI, Vittorio 
GRAZIOLl, Ermanno SOZZI, Massimo LORI, 
Giuseppe SllVA, Paolo IMERI, Daniela TRA· 
BUCCHI, Claudio ROSSI. Alberto MAMBRIA­
NI. Giuliano BETTINI, Gianni MElIS, Annarlta 
CELLA (studentil. 

Roma: Comitato antifascista della Monta­
gnola: sezione CGll-Scuola dell'ITIS «F. Se· 
veri ,,; Michele TROCINI. Stefano TROCINI 
(della sez. Laurentlna del PCI). 

lanciano (Chieti): Gaetano BAIELlA, Rlno 
DI LlBERTO, Giovanni DI CORINTO, Giovanni 
CIPOLLONE (del PCI); Vincenzo SANTElLA 
(consigliere comunale PCI); Rlccardo CA· 
RABBA, Luigi CARBONE, leonlda IANNONE, 
Nicola RUICCI (del PSI); Modesto CICCHINI 
(del PSDI); Tito DI SEBASTIANO (sindaco 
PSI del comune di Civitella); Giuseppe TO· 
STI (vice sindaco socialista di San Vito 
Ch.); Giovanni DI DOMENICO (segretario 
del PSDI); Rino DI CORINTO (FGCI): Itala 
AMOROSO, Giancarlo PRESENZA, Alberto 
TROZZI, Camilla CIARELLI (studanti univ.): 
Lucio RUSSI, Adelchi DEFIDILTA, Italo-Stef. 
no ORECCHIONI, Luigi GALANTE, Guido DI 
RINO, Nicola DI LORENZO. Florindo COTEl­
LESSA (Insegnanti); Carlo LEVANTE (presi­
de scuola media); Benito lANCI (preside Li· 
ceo classico); Giovanni NATIVIG' (pre.lde 
1st. Tecn. commerciale): Luigi DI MARTINO 
(direttore scolastico); Fernando TONELlI, 
Armando ARMATORI (ragionieri); Emiliano 
GIANCRISTOFARO (giornalista); Ollndo LON· 
GO (ass. unlv.); lulgl TENAGLIA (contadi­
no); lino NICOLUCCI, Claudio DE BENEDIC. 
TIS. Llcio MARFISI, Antonino DI GIORGIO 
(avvocatI); Giovanni DI LORENZO (dottore); 
Vittorio MARTElli, Alberto DI FABRIZIO, 
Peppe CANDElORO (pittori); Alessandro 
JASCI ' (scultore); Floraspe RENZETTI, Con­
cezio CIBOTTI, Carmine CIARELLI. Umberto 
PROSINI, Floriana GIULIANI. Antonio MORE­
NA, Antonio NEREO. 

Bolzano: Maria Cristina CAFARO, Marco 
CAGOL, Alessandro CAVAGNA. Rosanna 
D'ANGELI, Flavio DELUCA, 0.10 FRIDEL. 
Rosa FRONZA. Maria CecIlia GALLESI, Lu­
ciano GARGIUlO, Claudia GAUEltOm, ,. 
squale GRUPPUSO. Antonle LUCCMIARI. Er· 
silia LO PRESTI, Egidio MANTOVAN. Edoardo 
RABINI, Alberto IAUDA. LuoIana TOMA81, 
Eugenio DAU 'IOHA (..... CGIL-8cuoIa 
liceo scientifico). 

Gravina di Puglia (Bari): Federazione GIo­
vanile Comunista; Enzo MARCHETTI (mem­
bro dell'esecutivo provo P54); Saverlo SCALo 
TRITO (segretario P51); Giuseppe DE LEO­
NARDIS (operaio edile); Antonio MARTONE, 
Domenico NUZZI (braccianti); Ale •• I0 · Cf 
GESIS (studente unlv.); Luciano DANICANI 
(giornalaio). 

Modena: Giorgio GIOVANNINI (segreta­
rio del Comitato Vletnam); Paolo FONTANA; 
Franco VACCARI; Anna MANTOVANI, Ce ... 
rlno ANSALONI, Silvano VACCARI, Vittorio 
PEZZUOLI. Daniele TOSI, Guido VACCARI 
(operai e titolare del laboratorio artigiano 
Vaccarl). 

Ivrea (Torino): Paolo VUILLERMOZ, Gian 
Paolo CANll, Pier Giorgio TAPPARO, Anto­
nella PICCO, Gianni ROSA, Gabriella BER­
TINO, Laura BONELlO, Marlella SCIARA, 
Raffaella POLETTI. Antonio CASTIGLIONE, 
Mario SALOMONE, Silvio CONTE. Augusto 
DEL.f.' ANGELO, lorls EUCAUPTO, Roberto 
LANA, Mario ALBANO. Gabriella COLOSSO, 
Riccarda VIGLlNO, Daniela STRA.TTA, Paolo 
GIGLIO, Giorgio BRETTI, Teresio BELLETTI, 
Vasco MIRANDOLA, Marino OSSOlA. Ro­
sanna PEJLA, Maria COLLI, Gianmario BA­
.RENGO, Giuseppe PlGNOCCO, Adele VEN­
TOSI (della Comunità Sacca e Gruppo Terzo 
Mondo). 

Bolzano: Giuseppe CHIEREGATO (direttivo 
provo FIM); Aliberto STENICO (segretario 
provo Edil-CGll); Gualtiero GATTINI, Leo 
HARD BARBIERI, Bruno MARTEllO, Franco 
RANZI (delegati del C.d.F. della lancia); 
Ennio MATTEOTTI, Fiore BOLOGNANI, An· 
tonio CARAMELLE (delegati del C.d.F. Ac· 
ciaierie); Gino MICOlETTl, Tarcisio MARTI­

. NELLO, Sebastiano LEANZA (operai della 
Lancia); Alma ZAMPRA', Sigfrid BAUR, Beni­
to MAZZUCCATO, Toni lUCCHIARl, Renata 
BASSETTI, Paolo BONANNO, Romano VIOLA. 
Giuseppe FASO, Sandra ANGElUCCl, Fabio 
VISENTIN, Bruno lORENZI (insegnanti, del 
direttivo provo CGll-Scuola): Ugo GASPERI 
(direttivo proVo FILFIA-CGll); nucleo P.i.D. 
della caserma V. Veneto; nucleo P.LD. della 
caserma Cadorna; Antonino ClEVA (archi­
tetto): Claudio POLO, Franco DUCATI, Fran­
co VISNITERINER, Gilberto GABRIElLi (fun· 
zionari amministrativi prov.): Gerd STRAF­
FlER, Peppin SODERER. Gotfrid SOLDERER 
(giornalisti della RAI); Inge UNTNER (annun­
ciatrice); Elio SIMONI, Giulio ANDREATTA 

. (tecnici della RAI): losef LANZ (musicista): 
Franco FILIPPINI, Fabio BARBIERI, Umberto 
GA'NDINI, Paolo PAGLIARO, Rolando FAC­
CHINI, Rino SCOlFARO (giornalisti del qua· 
tidiano «Alto Adige i.); Ermes lOVERA (pre­
side scuola media): Bruna DAL PONTE, Sii· 
vano BASSEnl, Toni DE RAFFAELE, Donato 
BAIONA, Carmelo SETTI, Lorenza FONTANA, 
Germana NITZ, Carlo BERTORELLE, Erwin 
PROSLINER, Arnold TRIBUS, Rita STAGNI 
lEANZA, Umbertina BACCHIN. Salvatore 
GRASSO, Amelia FASO CERNONE (insegnan­
ti): Carla GAlAS, Claudia POLO, Giorgio 
RONTElLl, Ermanno GABAllO, Fiorenza BOR­
TOLOTTI (studenti); Beppe BONTRElli (con­
sigliere comunale PSI di Cavalese); Gabriel­
la lORENZI (assistente sociale); Collettivo 
politico-giuridico di Bolzano: Marina DORDI, 
Gianni lANZINGHER (procuratori legali); 
Martin LANGER, Benedetto DORDI, Gabriella 
GIUS, FERRANTE, Joseph KIEM, Pierluigi 
CA T ALANO (medici ospedalieril; Enzo ACI­
NAPENA (medico INAM): Francesco FAC­
CIOLI (primario chirurgico); Artur LANGER 
(medico geriatra); Aldo TOFFOL (primario 
urologia); Amedeo DATTOLI (capo del Ceno 
tra medico scolastico provinciale); Tito VE­
ZIO GRAZI (medico condotto). 

Torino: Dino ARRU. Costantino lEANTI. 
lillana GAMBONE, Paolo DI NOLA, Roberto 
GRULLANDA, M. COLOMBO, Gabriella TO­
MASEO, Rita NAVONE, Irene GIOVANNONE, 
Milia D'ANGElLA, Mario SMETTO, Mario 
DANESE, Bruno ARMENTO. Romano PITTA­
LONE, Marcella BERTOlE' (sez. sind. CGIL­
Scuola di Collegno); Rosetta LICATA, Mary 
GINQUAGNANI. Elena LICATA, Ester EMA· 
NUEL, Maria 'CHIAPPINO, Anna DOMANINO, 
Armida ZACCHELlO, Sergio LAVA, Antonio 
LONGlNO, Anna CATALDO, Giovanna lAVA, 
Alessandro BAGLIA (dipendenti Istituto me· ­
dico psico-pedagogico Villa Chiara); Carlo 
MANTOVANI. Massimo VILLATA, Claudio 
PERELlI, Francesco GIROTTO, Lauria CATRA· -
MO, Claudio GAROTTO. Rachele GRUPPI, . 
Claudio COlONNA (del Comitato di base 
del Castellamonte); Walter MASTROCINQUE, 
Giuseppe BARBERIO, Dario REIATTI, Matteo 
lANARGESE (operai Fiat); Sergio GAUDENTI -
(sindacalista FIOM); Alessandro ANNONI · 
(impiegato); Anna Maria FUNDARO' (assi­
stente univ.). 

Firenze : Corrado BACCI (avvocato): Gio· 
vanni FAlURI. Fabrizio GALLI (impiegati): 
Alba BIGARGI (pensionata): Paolo ARCHI 
(studente); Franco VARANO; Gabriele MAT­
TI LI; Floriana RAGGI; Bruna BARBINI. 

Lecce: Claudio MASSARI (studente univ.); 
Anna RICERCATO (pensionata). 

Palermo: Giuseppe FERRAUTO (segreteria 
provo FGCI); Guido ACCASCINA. Enzo BUR· 
GIO, Gedo CAMPO, Daniela CINA', Mauri· 
zio PIZZUTO, Floriana DI PIETRA, Emanuele 
CATALANO. Angelo BARBATO, Fulvio PEDO· 
NE. Carmelo AGNESE. Italia DI LlEGRO, Ser­
gio TROIA. Mario SALA, Michele ALLETTO, 
Giancarlo DECIMO, Maurizio ROCCHI, Pie· 
tro BARRACO, Agata BONOMO, Michele 
ZAGNA, Piero NISSIM, Mariano MAZZOlA, 
Giuseppe CACCIATO, Giovanni RIELA, Rosa 
GENTILE. Marianna : BARTOCCElll, Anna Ma· 
ria PUGLIA. Renato FRANZITT A, Venere AN· 
ZAMDI. Vlnlclo GAllO, Fabrizio CIMINO, 
Getty CORTESE, Salvatore PANZARELlA, Ri­
no SABELlA. Paolo ARENA. Nicola PETRUc. 
CI. Santo DERA, Piero TUMMINELLO, Fausto 
CANGElOSl, Mario BARRESI, Filippo ARISTA, 
Santo GRAZIANO, Renato PROVENZANO. 
Roclolfo LOFFREDO, Daniela MOGGI, Ales­
sandra LOFFREDO. Seppe DI BONA, Piero 
GRECO, Salvatore SORGI, Nicola LOCA· 
SCIO. Gino BONOMO, Giuseppe CARA­
MANN.O. EnzaMEZZASALMA, Germana FIO­
RENTINO. Giancarlo BRUCOll, Caterina CA· 
SANO • . Gilda ARCURI. 

Pàlermo: Maurizio VENTI. P. AGUAN, 
NO. Antonino MEMONE. Benedetto BASI· 
LE. Vittorio FARINA, Francesco VELlA, Se­
butlano CO'POLlNO, Carmelo LUPO, An· 
tonino GAMBUSSA, Leonardo SALERNO, An­
tonino DI CRISTOFORO (dell'esecutivo CTNR 
del Cantiere Navale); MARSIGLIA, CUSIMA­
NO. PRESTIGIACOMO. Simone LA CASA, 
Francesco LO NARDO, Antonino PIRRI, F. 
Paolo' BARCElLONA, Giuseppe SANSONE, 
Salvatore CONTI, Giacomo ALFANO, Anto­
nino MACALUSO, Giovanni URONE, LO BIAN· . 
CO, Francesco GRANA', Gino CATALANO, 
Francesco VALl,O , Nicolò SCOTTO, MELIA 
(segretario UILM); Giuseppe COCO, Vin- ' 
cenzo MAGGIORE, Benedetto CIANCIMINO, 
Antonio GARGANO, Michele SPATAFORA, ' 
Nicola D'ALBA, Paolo AGLIUZZA, Raffaele . 
CANNIZZARO, Giuseppe DI DIO, Giovanni 
VASSALLO, Mario FORMICA. Agostino MA­
RINO, Giovanni MODICA, Giovanni ALlOTO. ' 
P. VINCI, Francesco ALLETTI, Giovanni BAL· 
LARO', Salvatore CANGEMI, Salvatore CAC­
CAMINI, Salvatore PATTI. Mario FAlANGA. 
Francesco SALEMI. Giuseppe PERRICONE, 
Pietro ACCARDI, Lorenzo CAMARDA, DEL­
l'ACQUA, Giuseppe TARANTINO. Giovanni 
TREFUNI, Rosario GALANTE, Giuseppe CO· 
RAlLO, Tommaso INCANDElA, Giovanni OLI· 
VERI. Salvatore BERNARDO, Giuseppe MIRA, 
Antonino D'ANGELO. Vincenzo IMPULLEA, 
Vincenzo MARSALA, Antonio BATTAGLIA, 
Ferdinando DONATO, Ettore MARSANO, Fran· 
co ALAMIA. Filippo LA TORRE, Salvatore 
COLLA. Giuseppe LAURENDINO, Filippo 
AMATO, Benedetto D'AMORE, Antonio DE 
SANTIS. Giuseppe PADELLA, Salvatore VAS­
SAllO, Antonino PETROnA, Angelo TOBBIA, 
Ignazio GUADDA, Arturo PASSANI, France­
sco VASSAllO, Pietro MUSSURIO, Giuseppe 
BACElA, BllLiTTERl, AlIOTO, lA ROSA, lO . 
BIANCO, LOMBARDO, REZZA, Giuseppe 
PIPO, Antonio BELLA, Francesco GENTilE, 
Antonino CAPIZZO, CALABRESI, Gaspare 
PICINE, Salvatore DI CRISTINA, e altre 200 
firme del Cantiere Navale di Palermo. 

Pisa 
L'assemblea degli studenti di medi­

cina del 19 febbraio aderisce all 'ap- · 
pello per la liberazione di Guido Via­
le , dirigente di Lotta Continua, e di 
tutti i compagni arrestati, vittime del­
la repressione, denunciando il tenta­
tivo di decapitare il movimento di 
classe della sua avanguardia con una 
vergognosa montatura poliziesca, nel· 
la speranza di frenare lo svi luppo del­
la lotta di classe. 

Inoltre ribadisce che l'arresto del 
compagno Viale e di tanti altri com­
pagni rientra in un programma preci­
so della borghesia teso a eliminare 
nel nome della « pace sociale .. , e de­
gli « opposti estremismi .. che contri­
buisce giorno per giorno con il suo 
impegno teorico e pratico alla costru­
zione del programma operaio per il 
socialismo. 

Senigallia 
Il VI Congresso nazionale INPS. 

tenutosi il 15-2-73, ha votato all'una­
nimità , per acclamazione. la mozione 
per la libertà di Guido Viale . 



•• LOTTA CONTINUA 

30.000 PROLETARI IN PIAZZA CONTRO I LA FORZA 
LA LEGGE "PER SALVARE VENEZIA" DEGLI STUDENTI 

'Questa mattina si è svolto IQ sc-io­
pem generale detla provincia ai Ve­
nezjla: 4 cortei hanno g'irato per le 
vioe deJila clttà raggiungendo piazza 
San Marco. Lo soiopero è stato tota­
le in rutta l,a prov.J1C'ÌIa: 4 ore ~el co­
mune di Venezia e 8 ore in provincia. 
La partecipa~ione operaia, studente­
sca e di tutti i pro~etari è stata molto 
all1a anche se il ridotto numero dél'le 
ore di sciopero non ha pe'rmesso a 
tutti glli operai di Marghera di venire 
in pi'azza. Nonostante questo, con 
puHman e motonavi, sono arrivati in 
2Q-3() ' mHa a Venezi'a. 

E"allO presenti tutte le fabbriche 
m etaimecooorl'iche, dalle p'iù piccole 
aNe maggiori; c'~rano i portual'i, i 
oanti,eri nava'li, i vetrai, gli edioii e 
una l1idotta delegazione degl'i operai 
chimici. E ancora i ferrovieri, i far­
maceutici, i facchini, gli ospedalieri, 
i l'avoratori d'e'i trasporti e del com­
men:'io. A questi S'i aggiiungevano gl'i 
studenti deHe souole médie di Ve­
neZ'ia e Mestre e dell'università, che 
hanno ade'rito in modo organ'izzato 
all'a manifestazione provinc'i'a1Ie: era­
no presenti del,egazioni di tutte le 
zone del'la prov'rnda, da Chioggia, Bu­
rano, Murano, San Donà, Iesolo e 
Portogruaro. 

I corte'i erano oaratterizzati da una 

vdlontà di lotta generale contro il 
governo e contro i padroni che si 
esprimeva negl'i slogans conTro An­
dreotti come "Avanti popolo aHa I1i­
soosSia ad Andreotti farem la fos'sa ". 

I compagni esprimevano anohe .a 
loro rabbia contro i progetti padro­
na~i di attacco aHe loro coooizroni di 
Vita, t-ramite la legge per salva're Ve­
nezia: gridawno " più Clase ai proleta­
ri, meno soldi ai miliardari D, « legge 
spedale truffa del padrone, fabbri'che 
chiuse e disoccupazi'Qne", "Ferrari 
Agg rad i non tocar el porto, se no 
te femo na cassa da _ morto ». Man 
mano che i co'rtei ragglungevano piaz­
za San Marco, l'impressione era 
quella di una forza immensa, di un 
grandiOSO incontro di massa di pr6-
letar:i che lottano e vivono ne'He si­
tuazioni più diverse. Intanto dal pal'oo 
uffipi'ale delle autorità dove stavano 
i rappresentanti del'la provinci'a e del 
comune, tutti d'accordo per « lo svi­
luppo alternativo" proposto dai sin­
dacati, inizi:avano i loro comizi i 
si ndacal'i sN, prima il segretario re­
g,ionale delna OISL Bicego (che da me­
si boicotta e rimanda questo sciope­
ro geoera,le), poi il dirigente nazio­
nale della CGlt Uama. « Sull'obiettivo 
di salvare la legge siamo tutti d'ac­
cOl'do - ha detto Lama - perché da 

Torino - CONTINUANO 
GLI SCI'OPERI 
ARTICOLATI A MIRAFIORI 

Ieri al , secondo turno alle Meccani­
che e alle Carrozzerie c'erano due ore 
di sciopero, In Carrozzeria la fermata 
è riuscita dappertutto, però con qual­
che debolezza: i capi sono riusciti a 
far tirare per un po' qualche linea. Al­
cune avanguardie hanno tentato di 
fare il corteo, ma non sono riuscite 
a , mettere insieme un numero suffi­
ciente di operai. Pesa oggi sulla lotta 
la manovra sindacale proseguita si­
stematicamente da ormai tre settima­
ne di dividere e indebolire la forza 
operaia attraverso la lotta articolata. 
Le dimensioni della mobilitazione del 
mattino per il comizio di Benvenuto, 

Cuneo 

IN PIAZZA 
GLI OPERAI 
DELLA MICHELIN 

Gli operai della Michelin si sono 
mobilitati oggi per un corteo che ha 
percorso la Gittà. E' la prima volta, 
da quando otto anni fa entrò in fun­
zione la fabbrica, che gli operai so­
no usciti in modo compatto e combat­
tivo per le strade di Cuneo, 

Contro le sospensioni, la nocività, 
la repressione, la lotta è in corso da 
quattro mesi. 

ROMA 
Venerdì pomeriggio alle ore 

18 nella sede di via dei Mar­
si 19, assemblea di tutti gli 
studenti tecnici. 

l'attenzione con cui gli operai hanno 
sottolineato con gli applaUSi o con 
evidenti segni di disapprovazione le 
parole del segretario dell'UILM, han­
no confermato che in fabbrica la for­
za operaia è intatta, che oggi siamo in 
una fase di assestamento di questa 
forza. All'interno della fabbrica. Il car­
tello - e non ce n'era uno solo -
che i'eri portaViano g4; opera,i delle 
Meccaniche e su cui stava scritto 
« Benvenuto attento, i bidoni ci stan­
no sui coglioni» esprimeva molto be­
ne l'atteggiamento degli operai oggi, 
nel momento in cui le trattative sem­
brano arrivare a una stretta decisiva. 

Alle Meccaniche lo sciopero è riu­
'scito compatto anche se non ci sono 
state grosse manifestazioni di forza. 

Questa matNllIa alle Presse e alle 
Meccaniche di MiraHori sono conti­
nuati compattamente gli scioperi ar­
ticolati. Le 'Meooaniohe hanno fatto 
i'articolazione oggi per la prima volta. 
L'ora e mezzo di sciopero non ha inci­
so sulla produzione perché i polmoni 
hanno un'autonomia di almeno due 
ore, ma in compenso ha impedito di 
formare grossi cortei nelle officine: 
sono cosl rimaste isolate la sala pro­
va motori e la finizione. Alle Presse lo 
sciopero è stato di due ore. 

Alle Carrozzerie un gruppo di dele­
gati di sinistra ha presentato al con­
siglio di settore una mozione che 
chiede la pregiudiziale sui licenzia­
menti e propone al sindacato di far 
parlare qualche compagno licenziato 
alla manifestazione di venerdì prossi­
mo al palazzetto dello Sport. I buro­
crati sindacali grazie alle loro solite 
capriole verbali sono riusciti ad im-

_pedire la votazione sul documento, 
che sarà ripresentato alla prossima 
riunione del consiglio. 

LA MONTATURA SU CAMERINO 

Eseguito un mandato di cattura 
contro Carlo Guazzaroni 

Nel p"imo pomel1iggio di ieri i ca­
rabinieri dell,a compagnia Trionfale, 
gl'i stessi che diedero il vi'a atrintera 
«opel1atione Camerino» n'e'l novem­
bre scorso al comando del oapitano­
antidrog'a Servo~illi, hanno catturato 
Carlo Guazzarorl i. Come si l"icC'rderà, 
i segugi deHa benemel1~ta effettua­
rono in casa di Guazzaroni a Tolen­
tino una perquisi7!tone che portò ail'a 
sell'saz,ional'e scoperta ... di un quader­
no di appunti sul marxismo! Su que­
sta base incrooib'ile si diede iniz.io 
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alla oaccia all'uomo conclusa ieri. 
te imputazioni menz.ionate ne,I 

mandato di cattul'1a sono gravissime. 
Nel'le intenzi-on'i del magisttrato Guaz­
zaroni è debitore al,lo stato di molti 
anni di galera " per aver dato vita a 
un'organizzazione tendente a sower­
tire l'ordine c09tituito de,Ilo smto e 
per aver detenu110 a questo scopo un 
ingente quantitativo di armi, muni­
zioni ed esplosivi ». 

I giornali padronali, per parte loro, 
non si lasC'i'ano sfuggire l'occasione 
per pompare la «bl'i'Hante operazio­
ne». Più sol erti di tutti, come di 
consueto, gl,i scribacchini di Monti 
che dal'le colonne del Carlino e de­
gli altri quotidiani parafascist'i di 
Roma , ribadiscono quel ruolo di ze· 
lanti portavoce del SIO che non han­
no mai smesso di avere in tutta la 
faccenda. Il nazista Guido Pagl'ia, 
in particolare, prevede l 'arresto di 
fl1oberto Fabbrini « a'ltro espoITente di 
lotta Contiinu~» che come tale esi­
ste solo neHa mente dell'amico di 
Rauti e dei suoi ispiratori in divisa, 

sempre verso la cultura, l'arte e i 
centri storioi va l'intel'esse degli 
uomini, ma ci divkHamo su come 
salvare le leggi, il pr-ogetto governa­
tivo regal'a soldi a clli ne ha già ". 

I proletari seguivano con attenzio­
ne il comizio, ma non hanno sentito 
nessuna concreta indicazione su co­
me si devono collegare le loro dure 
lotte (u i metalmeccanici non potran­
no perdere» è stata l'unica frase ap­
plaudita) con la mobilitazione contro 
questa legge che porta un duro attac­
co all'occupazione, agli affitti etc; co­
me devon,o organizzarsi contro gli 
sfratti e contro i licenziamenti, per 
una casa a basso prezzo, per la ga­
ranzia del salario. Il discorso più com­
pieta e preciso Lama lo ha fatto sulla 
ripresa produttiva: è interesse degli 
operai, ha detto, che aumenti la pro­
duzione, ma questo non deve avveni­
re con un aumento -del'lo sfruttamen­
to, né con l'orario di lavoro: perciò 
dobbiamo proporre l'aumento dell'uti­
Hzzo delole ma'ochine, anche se que­
sto comporterà nuovi tumi. Durante 
il comiZ'io gli operai hanno COmin­
ciato ad a'I'lontanarsi dalf.a piazz-a. AI 
termine si sono ricomposti i' corte'i 
che hanno l'ipercorso nuovament,e la 
città con le band'iere rosse, gH s'I 0-

gans, le sirene e i oampanacoi. 

OSCENITA~ 'i 

Con un acume degno di mig,I'ior 
causa il di l'igente di'rettore dell'uf­
f!icio teleforo _ di stato, attl"avers'o il 
quale i compagni del,le varie bittà 
spedi's'cono le fotog'I1afie al g'iorna!le, 
ha seques1'rato una foto invi'ata I da 
TOl1ino, çhe ripr:ende gli opel1ai de'Ila 
Fi:at con un carte.lo su cuì è scritto 
«Attenro Benvenuto i bidon'i ci sta'n­
no sui cog.llioni ". ' 

Pare che l'a moNvazione sia .. osce­
nità ». Che lo zelante dipendente del 
ministro Gioi'a abb'ia creduto di rav­
vi's'a're nel cartel,lo qualche al:lus,ione 
alla sua persona? Presuntuoso! 

PALERMO .. PROVOCAZIO­
NE FASCISTA AL QUARTIE· 
RE ZEN ' 

Assa'ltata di notte 
la ' sede 
di- Lotta Conti;nua 

La canaglia fascista ha assaltato la 
sede di Lotta Continua al quartiere 
Zeno Lo Zen è un quartiere rosso com­
posto in massima parte da edili, pe­
scatori, 'ambulanti che hanno occupato 
le case nel '68, dopo il terremoto, e 
che si sono garantiti il diritto alla casa 
con una serie di lotte incisive sugli 
affitti, la rete idrica ed elettrica, eJnon 
hanno mai permesso alla teppaglia 
fascista di mettere piede dentro il 
quartiere. L'unica arma che hannd po­
tuto usare è l'attacco notturno cdntro 
la nostra sede. Questa" bravata» fa­
scista, vuole essere un tentativp di 
spezzare l'unità del quartiere, nell mo­
mento in cui si fa più duro l'attacco 
repressivo dell'IACP (istituto autono­
mo case popolari), che ha mandato gli 
awisi di sfratto a quelle avanguardie 
che si sono rifiutate di pagare la ca­
sa. ' 

Napoli · 

LA POLIZIA ATTACCA 
IL CORTEO 
DEGLI STUDENTI 

(Continuaz. da pago 1) 

l'odio e dalla provocazione continua 
che polizia e carabinieri hanno mon­
tato per tutto il percorso. «Vi ab­
biamo sopportato per tre anni, ades­
so non ne possramo più", ha detto 
il portavoce del'la P,S, al servizio d'or­
dine che apriva i cordoni degli ope­
rai. E dopo le cariche che hanno di­
sperso il corteo, tutti gli sCl"'iscioni 
e le bandiere sono state sequestrate 
e portate in questura. I candelotti 
sparati hanno provocato un principio 
di incendio presso la provincia. I fer· 
mati sembrano essere 15, 

Nel pomeriggio è convocata una 
assemblea generale all'università per 
discutere le iniz:iative da prendere in 
questi giorni. E' certo comunque che 
tutte le scuole si uniranno alle ma­
nifestazioni che sono indette in oc­
casione dello sciopero provinciale 
dei metalmeccanici di giovedì 22 con~ 
tro i licenziamenti e la repressione, 
Tutti i compagni di Lotta Continua 
parteciperanno al corteo che parte 
alle 9,30 da piazza Mancini per re­
carsi alla RAI, alla regione e al· 
l'lntersind, 

Il successo massiccio e capiI/are di 
questo che è stato il più grande scio­
pero del/a storia del movimento de­
gli studenti costituisce una lezione 
durissima per tutti i nemici dell'auto­
nomia proletaria. 

Per il governo di Andreotti e Scal­
faro, illusi di trovare via libera nel lo­
ro tentativo forsennato di eliminare 
le avanguardie organizzate degli stu­
denti isolandole dal/e masse, di ric­
cattare le masse, e di separare vio­
lentemente gli studenti e gli inse­
gnanti rivoluzionari dal fronte guida­
to dalla lotta operaia, 

Per gli opportunisti del PCI, impe­
gnati fino all'ultimo con accanimento 
nel bOicottaggiO di questa giornata di 
lotta, in nome delle più squalificate 
alleanze interclassiste e della loro 
pretesa di mediare la restaurazione 
dell'ordine borghese nelle scuole e 
nel/e università. Mai con tanta chia­
rezza, dal 1958, l'apparato revisioni$ta 
si è trovato così frontalmente con- ' 
trapposto ed escluso dalla mobilita­
zione di massa della parte largamen­
te maggioritaria di una forza sociale 
decisiva, Come il 12 dicembre, gli 
studenti della FGCI si sono divisi, e 
in molte situazioni dissociati coi fatti 
dal/o strenuo crumiraggio dell'appara­
to. A Viareggio, la FGCI ha organizza­
to picchetti antisclopero ai cancelli 
del/e scuole! A Reggio Emilia, ha pro­
mosso lo sciopero insieme agli altri 
militanti rivoluzionati., 

AI contrario, lo sciopero di ieri ha 
rappresentato una grossa vittoria, fe­
conda cli risultati, per tutti coloro che 
mettono al primo posto l'autonomia 
proletaria. 

Per la massa degli studenti, che ha 
saputo superare la frantumazione del­
le lotte é unificare la propria forza, 
mostrando di aver conquistato, in que­
sta stagione di duro scontro quotidia­
no nelle scuole e di crescente unità 
con le scadenze operaie, la fiducia e 
la capacità di 'contare sulla propria 
forza, di scendere autonomamente in 
campo in tutta f'ltalia, 

Per la sinistra rivoluzionaria, che ha 
creduto in questa maturità e ha offer-

to unitariamente - ' trascinandosi die­
tro la zavorra disfattista dei gruppetti 
emarginati dallo scontro di classe -
il sostegno di una proposta generale 
sulla quale, senza paura di strumen­
talizzazioni, ha trovato espressione 
la maturità politica di massa degli 
studenti e, in misura decisiva, di or­
ganismi studenteschi di avanguardia, 
collettivi, comitati, troppo spesso 
ostacolati dai limiti localistici alla lo­
ro iniziativa, 

Per la classe operaia e per le sue 
. avanguardie 'autonome, che hanno ri­

cevuto la prova di poter contare, co­
me nel '68-'69, ma con una qualità 
politica incomparabilmente superiore 
a quella di al/ora, sulla forza sociale 
degli studenti come sul più forte e si­
gnificativo pilastro dell'egemonia ope­
raia sul fronte proletario complessivo. 

Dovunque, le parole d'ordine della 
lotta contro la restaurazione scolasti­
ca e la controriforma di Scalfaro si 
sono unite a quelle della lotta contro 
il governo Andreotti, contro il regi­
me dell'attacco al salario e deffa re­
pressione poliziesca, Dovunque, l'ap­
puntamento allo sciopero generale 
operaio del 27 è stato scandito dai 
cortei e motivato dalle assemblee, 

In molti centri, e non solo dove gli 
scioperi sindacali coincidevano con lo 
sciopero studentesco, importanti de­
legazioni operaie si sono unite ai cor­
tei; in molte, i cortei hanno avuto per 
meta i cancelli delle fabbriche. 

La grande vittoria di questa giorna­
ta trasforma e arricchisce il quadro 
dello scontro di classe in corso. Nes­
suna organizzazione consolidata può 
oggi illudersi di gestire in proprIo una 
forza simile. Il compito che spetta ora 
alle organizzaziani rivoluzionarie, dal­
le loro componenti più consolidate 
ed estese a quelle più vincolate a si­
tuazioni speCifiche, è di sostenere una 
articolazione della lotta nella scuole 
che utilizzi la forza di questa scaden­
za generale, e contemporaneamenttt 
di proseguire sulla strada di un'in.l~ià~ 
tiva generale che trae la sua (orza dal 
legame con ia lotta operaia e prole­
taria. 

La giornata di sciopero 
(Continuaz. da pago 2) 

Lombardia 
A PAVIA lo sciope'ro è riuscito 

bene in tutte l'e scuOlle; dopo un 
corteo e un comizio ,a 'PiazZ'a de1lrla 
Vittoria, un'assemblea al'l'uniiversità 
ha deciso d'i continuare l'agHazione 
fino al 27, giorno de~lo sC'Ìopero ge­
nerale, d'i occupar'e il rettor-ato e 
tutta l 'università per due g,iomi s'ul­
le parole ' d'ord11le di que'sta giorna­
ta di lotta, e per rilanciare la lotta 
neWunive,rs'ità su obiettivi riguardanti 
là selez'ione, le mense~ gH appelli 
mens'Hi. AHa fine gl'i studenti hanno 
mang'i-ato gratis all'la mensa. GiCW'edì 
22 ci sarà un'altra assemblea. 

A MANTOVA hanno sc~operato 
compatti gli studenti de'g'li i'sNtuti tec­
ni'c'i e professiol1'al i, , che hanno fatto 
un corteo. \ 

to sCio'Pero" e I corte'l sono f'liusciti 
bene anche i'n quaSi tutti i centri, 
grandi e piccol'i, del,la Lombardia. A 
BERGAMO c"è st'ata una manifesta­
zione combattiva di più di duemila 
studenti, a LECCO so'no scesli in 
piazza più di m,He s dutint,ehmhmh 
pi'azza più di mi,I,le studenti, un cor­
teo c'è stato anche a COMO. 

A VARESE lo soiopero è andato 
bene in tutte le souol'e e quas'i mi'lIe 
studenti hanno partecipato al cor­
teo, Anche a GAl.-LARATE e SARON­
NO gli studenti sano scesi in piazza.' 
A DESIO 300 studentti Ilanno improv­
visato un corteo fino ai cance'lIi della 
Autobianchi. A RHO hanno sciopera­
to tutti e, nonostante la forte pre­
s'enza di pol'izia e baschi neri, c'è 
stato un corteo di 400 stunenti. 

Imponente sucoesso dello scii opero 
a BRESCIA, dove 3000 studenti sO'no 
sfilati per le vie della c'i ttà , conclu­
dendo con un comizi'o. AHo sciopero 
aveva aderito anche l\assemb'lea della 
CGlt scuola, mentre il consiglio di 
fabbrica dell'Idra ha approvato una 
mozione di sostegno della mobilita­
zione studentesca. 

A MONZA 1500 studenti sono sfi· 
lati in corteo; la pol'izia dopo aver 
sfondato il picchetto delle magistrali , 
ha preso i nomi a sei compagni per 
denunciar! i per corteo non autoriz­
zato. 

Veneto 
Completo successo _dello soiope­

ro a UDINE. Un cor1>eo d'i un migliaio 
di studenti ha attraversato la città 

gridand'O g'f.j stessi slogan dei cortei 
operali, contro H governo e i fasoisti. 
All'l'a fine si sono roocolte firme per 
I:a liberazione di Gui'do V'iale e dei 
compagni arre'stati. 

A TR'EV'I'SO al combattivo corteo 
deg'l:i studenti ha partecipato un grup­
po di insegnanti che hanno anficiP,'8-
to lo sc'iopero di domani per disso­
oiQrsi dallo sciopero degl'i autonomi. 
C'erano anche delegazioni di inse­
gnanti di MontebeNuna e Conegl'ila~ 
no. Dopo j-.J comizio, g:fi studenti si­
sono fermati in prazza Borsa alla ten­
da delHe operaie licenzi·ate de'I con­
sorzio farm8ICeu1'ico veneto, e hanno 
tatto una sottoscrizione di solidarietà. 
"'corteo s'i è soiolto con l'a,ppu'nta­
mento per domani, allo sciopero dei 
me'tla,lmeccanic1 di l'revi'so, e pe'r 
lo sciopero genel'a:le del 27. 

ILo sciopero a TRENTO è riuscito 
completamente, anohe se i pres'idi 
di 5 i'stituti avevano g'ià i e'l'i chiuso 
preventivamente le rispettive scuole 
con la scu'sa di UITO sciopero dei bi­
dell i. Nonostante che molvi studenti 
silano rimasti a casa, in piazza c'è 
stata una presenza di oltre 2.000 
compagni. 

Abruzzi 
A PESCARA lo sciopero, che non 

era stato indetto da nessuno, è riu­
scito spontaneamente, Sulla ba'se del­
le indicaZ'ioni date dal gioma'le, ' g'li 
studenti sono rimasti · fuori dalle 
scuole e hanno di'scusso a lungo sul­
l''importél'nza di questa g'iornqt8 di 
lotta. Soiopero totale nelle scuole di 
liERAMO. A GIULIANOVA hanno scio­
perato gli studenti degli istituti tec­
nici profesS'ional'i che hanno tatto 
anohe un corteo, a LANCIANO un 
grosso corteo ha attraversato i quar­
tieri proletari, lo sciopero è stato 
tottale in tutte le scuole. 

Marche 
A PESARO lo sciopero, riuscito 

comp,letamente, si è concluso con 
un 'assemblea alla sede de'Ila provin­
cia. Scuole vuotte anche a SAN BE­
NEDETTO, dove al corteo degti stu­
denti si sono uniti anche alculYi in­
segnanti, 

Ad ANCONA sciopero totale e as­
semblea all'univerSlità. AI termine i 
fascisti, che a'l mattino avevano rotto 
il picchetto aHo scientifico, hanno 
provocato. Sono stati m es s'i in fuga, 
uno è stato preso e picch+ato, 
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Basilicata 
A MATERA circa 800 studenti hall 

no partecipato a un'assemblea cht 
oltre ai temi po~itici generaH ha di. 
scusso dell'a lotta degli studen1!i Petì. 
dola,ri per avere i trasporti gratuiti 
L'assemblea Ila deciso che lunedì 91 
studenti andranno in massa a"'a prQ; 
vincia per assistere al'la riun'ione tr! 
il pres·idente e i slndaCii dei comu 
di provenli'enza dei pendola-ri, e ha <le. 
ciso anche la partecipaZ'iQne degl 
studenti allo sciopero genera'le de 
'l!7 febbrai 0_ 

A POTENZA, mentre i compagn 
stavano distribuendo i giomaH e 
vol'anl1ini aH'assemblea degli studenti 
al'cuoi fasoisti B hanno aggrediti. U 
~ascis1'a è finito all'osped'a,le. 

Puglia 
A BAR( scuote vuote dappertutto 

e corteo di più di 1000 studenti. N~ 
giorni precedenti i dirigenti delila L 
ga democraHoa e della FGO aveva: 
no tatto un'ilflÌ'ensa campagna di boi 
cottaggio. La re'azione che c'è state 
neHe scuole aHa consegna delle p& 
ge'lle fa pensare che H secondo qua: 
drimestl"e non vedrà ritornare la di 
sci'PNna, ma anzi l'a i nten si fioazi one 
del,l,a lotta contro la dittatura dei p 
sidi, .a'Ppogg,iata costantemente dal! 
pol'izi'a nelle scuol'e. 

SC'iopero tota1e, con assembleè, ! 

MONTIE SANT'ANGELO (Foggi,a) e ! 

CONVERSANO ('Bari). 

Sicilia 
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'Lo soiopero è riuscito in molti S"'' 
sime scuole di CATANIA, anche dOVE 
mancaVia una presenza ' della Si'oi'strc 
rivoluzlion'ari'a. Un corteo di student 
ha raggiunto l'università ool1tl'lale. Il d 
assemblea gl'i studenti ha1nno appr() 
vato un-a mo~ione, che ve·r-rà distribw 
ta come volantino domani agli ops 
l'ai, in cui si ribadisce l'a vO'lontà de 
gl,i, st'udenti di partecfpare allo sc'i() 
pero operaio del 27. In questa ste'sSl 
assembl'ea. è stata votata anche UfU \ 
mozione per Guido Vi'ale. Alla finE 
un altro corteo si è diretto all'Oper~ 
Universitari'8, oooupandol'a simboli, 
oamenl1e contro l'uso selettivo dell'8'S F 
segnazione degli as'segni di studio. 

A PA'LERMO lo soiopero gel1e'rall 
nene scuole è riuscito compl'etamen 
te ed ha provato che Ì'I movtment( _ 
degl i studenti non è affatto debole 
Un' grosso corteo di stlJ'd.enti medi! 
di collettivi universitari di architel 

' tura ocoupata e di sctenze l'ia attra 
vers,ato il centro e rl quartiere de 
Borgo con sllogan contro l'aumenti 
dei prezzi, le boooi atu re , lè riformI 
di SmMaro e di Andreotti. I compa Pe 
gni, a""a fine del corteo s'i sono re la Ci 
oati a'i policl'irlico doV'e i'l POI e i corte 
Manifesto avevano convocato um tinua 
assemblea coflltrlapposta al corteo. J comI 
stento i burocrati hanno permesso d zo a 
entrare ai compagni che erano ~n primi 
l'at'i in corteo, che hanno voluto chla giorn 
l''i,fioare l'importanza di soendere il 
pi'azz,a in una giornata di lotta chi 
investe Ì'utti gl'i studentii in Ita,Joi'a con 
tro H programma del governo. GI L 
studentti hanno rraffermaro la loro ve e 
lontà d'i soendere in piazza con gl 
operai del oantiere nava'le come gil de 
i I 12 dicembre e i I 18 genna'i O. Li 
giornata di oggi è stata una spint C 
molto forte per tutte l'e situl8'zion !! 
di lotta degl,i studenti, anche pe Il 
queHe meno avanzate. I comp'agn 
delH' 1111 MaioraJ1'a in mattina1?a ha~ Ali 
no impedito che 'i professori fascist medi 
deliaCisnal si riunissero provocato t~r~ 
ri-amente nell,a loro scuola propril ~IOCI 
oggi. leve 

A Canicattì (AG) l'appuntament nelle 
con questa giornata di lotta ha rap Da 
presentato l'ultima grande mobilita notte 
zione di un periodo di continue lott! e pr~ 
del movimento degli studenti. Stamat no n 
tina le scuole sono rimaste deserte Ali 
su circa 1,600 studenti, i crumiri SO dette 
no stati non più di 50. E' stata questi sibili 
la risposta degli studenti al tentatiVi atte n 
di piegare il movimento di lotta COI stato 
le medie terroristiche e con i sei ir parai 
condotta distribuiti generosamente t 2 di 
tutti i compagni militanti e simpatil 
zanti di Lotta Continua e a tutti gl UNJ 
studenti che non accettano la restaV 
razione autoritaria. « ~ 

Un corteo molto combattivo di pi, riusc 
di 500 studenti ha poi attraversato l, sta, 
città chiedendo a gran voce la libert, sp.aII 
di Guido Viale e di tutti i compagP Pnmi 
arrestati, portando in piazza la prc poral 
pria solidarietà militante con i meta' tro I 

meccanici e la volontà di massa d Vetri 
lottare contro il governo. dal ~ 

celer Grossa partecipazione anche al CC la Co 
mizio, in cui hanno parlato due con: Il 
pagni di Lotta Continua. dita 

Ad AGRIGENTO lo sciopero ha v meni 
sto una buona partecipazione di ma! frant 
sa, Nel corso della mattina si è pC A 
svolta al liceo classico un'affollat mer(J 
assemblea che ha ribadito il signifiCI abba 
to della giornata di lotta del 21 e. l Ca 
grande disponibilità degli , studenti hann 
scendere in piazza accanto agli OpI scin" 
rai. PrOV1 

Cape 
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